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Il BuUettino deirAssociazione Agr. Friul. esce 
in Udine alla metà ed alla fine di ogni mese. 

Contiene gli atti ufficiali della Società, le 
comunicazioni particolari dei Soci, le notizie 
campestri e commerciali ed altre interessanti 
r economia rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto 
ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti 
in favore dell' istituzione. 

Ricambia con altri periodici di agi'icoltura 
e di scienze affini. 

Le persone ohe non fanno parte della Società 
possono tuttavia ricevere franco il BuUettino 
pagando antecipatamente per un anno ( gen­
naio-dicembre) lire dieci. 

Tutto ciò che^ risguarda la Redazione sarà 
bene diretto e consegnato al segretario delPAs-
sociazione, il quale ò pure autorizzato a rice­
vere ì versamenti da chiunque ordinati in fa­
vore di essa. 

Per maggior comodo dei Soci i pagamenti 
potranno anche esser fatti alla Tipografia del 
sig. G. Seitz (Udine, Mercatovecchio, 2). 

I 

Bedazione presso la sede della Società (Udine, via Bartolinì, 3). 
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I - SOCIAZIONE AGEAEIA lULANA 
inaugurata il 28 novembre 1846, riattivata il 13 aprile 1855, 

riconosciuta quale istituzione di pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio 1873 

ESTRATTO DELLO STATUTO SOCIALE 
-? 

-^-

Scòpo e modi speciali d\i-
jgione. —• L'Associazione agra­
ria Friulana ha per iscopo di 
promuovere e favorire tutto ciò 
che possa tornare ad incre­
mento e miglioramento deira-
gricoltura nella provincia dì 
Udine, 

esercita specialmente 
la sua attività: 

a) col provocare di propria i-
niziativa ricerche, studi ed e-
sperienze; raccogliere, coordi­
nare e divulgare, mediante un 
apposito Bullettino od altri­
menti, notizie statistiche eco-
nomico-agrarie risguardanti la 
provincia ed altre, allo scopo 
sociale comunque utili; 

b) col tenersi informata delle 
condizioni e dei bisogni sia ge­
nerali e sia particolari dell'a-
gricoltura friulana, riferendone 
alla Rappi'esentanza provin­
ciale ed al Governo nazionale, e 
provocandone all'uopo i neces­
sari provvediménti; 

e) coU'istituire e conferire pre­
mi ed altri incoraggiamenti per 
coloro che, coll'opera o cogli 
scritti contribuendo agli scopi 
dell'Associazione, della patria 
agricoltura si rendessero spe­
cialmente benemeriti ; 
d) coir istituire e mantenere 

una Biblioteca agraria circo­
lante per i Soci, con apposita 
stanza di lettui^a; 
e) coU'istituire e mantenere a 

vantaggio dei Soci e del Pub­
blico un Uffizio di commissioni 
agrarie, 

Oltreciò, per quanto glielo 
consentono i propri mezzi, l'As­
sociazione contribuisce allo svi­
luppo ed all'incremento delle 
altre istituzioni esistenti in pro­
vincia ed aventi scopo di gio­
vare all'agricoltura. 

Composizionej, mez;sij contri^ 
buio sociale, — La Società si 
compone di un numero indeter­
minato di membri. Ogni indi­
viduo che goda i diritti civili, 
ed ogni corpo morale possono 
farAe parte, previa accettazione 
^coU'osservanza dello statuto. 

Ai bisogni finanziari della 
Società l'amministrazione prov­
vede colle rendite della sostanza 
mobile già acquistata, coi con­
tributi sociali e coi sussidi e-
ventualmente decretati per par­
te dello Stato, della Provincia, 
@ di altri corpi morali. 

Ad ogni socio incombe 1* ob­

bligo morale di contribuire col­
le proprie cognizioni al conse­
guimento degli scopi sociali, e 
r obbligo materiale di versare 
antecipatamente una tassa an­
nua corrispondente a (non me­
no di un' azione) lire 15. 

Gli obblighi del socio sono 
duraturi almeno per un anno 
(gennaio-dicembre); epperò si 
intendono rinnovati per l'anno 
successivo, e così via, sino a 
che esso non abbia denunciato 
in iscritto alla rappresentanza 
sociale la propria cessazione 
almeno due mesi anzi la fine 
dell' anno in corso. 

Direzionej amministrazione^ 
riunioni consigliari e sociali. 
La società è diretta e ammini­
strata da un Consiglio compo­
sto di 25 membri, il quale agi­
sce pur col mezzo di un segre­
tario, di un esattore, ed occor­
rendo anche di altro personale 
stipendiato. 

Il denaro sociale viene depo­
sitato in conto colorente presso 
un istituto bancario del luogo. 

Il Consiglio si raduna ordi­
nariamente una volta al mese, 
e straordinariamente ogni volta 
che il presidente lo creda op­
portuno, 0 glielo propongano, 
per oggetti speciali, almeno 
cinque consiglieri. 

Le sedute del Consiglio sono 
aperte a tutti i soci; e vi pos­
sono intervenire con voto deli­
berativo, mediante rappresen­
tanza, i Comizi agrari della pro^ 
vincia, quando siano aggregati 
alla Società, nonché i commis-
sari speciali del Governo e della 
provincia, quando i rispettivi 
sussidi corrispondano all' im­
porto di almeno cento azioni. 

La Società si raduna ordi­
nariamente, presso la propria 
sede (Udine) 0 in altro centro 
di popolazione nella provincia, 
due volte all'anno, cioè entro il 
pinmo trimestre per la presen­
tazione del resoconto morale ed 
economico dell'anno preceden­
te; ed entro l'ultimo trimestre 
per la trattazione del bilancio 
preventivo e per la nomina del­
le cariche sociali. 

In entrambe le riunioni pos­
sono inoltre trattarsi argomenti 
di speciale interesse agrario, 
peiiocchè r assemblea può es­
sere convocata in via straordi­
naria, anche in altre epoche 
dell'anno, tanto per delibera­

zione d©l Consiglio, quanto per 
iniziativa di almeno un vente­
simo dei soci. 

* 

Le riunioni generali della 
Società sono pubbliche. 

Taatag-gi speciali » 

Piihhlicazioni. — L'Associa­
zione pubblica ordinariamente 
un Bullettino bimensile, che 
contiene gli atti eie comunica­
zioni ufficiali della Società, dei 
Comizi agrari aggregati e della 
Stazione sperimentale agraria 
di Udine, memorie e corrispon­
denze di Soci, notizie campestri 
e commerciali ed altre interes­
santi l'economia rullale della 
provincia. 

Jl Bullettino come ogni altra 
pubblicazione sociale straordi­
naria, viene inviato franco a 
tutti i Soci, 
, Biblioteca circolante^ stanza 

di lettura^ commissioni agrarie. 
— Dei libri che l'Associazione 
possiede in buon numero, i Soci 
possono far uso anche fuori del­
la residenza sociale^ verso ob­
bligo di restituzione ed osser­
vate convenienti modalità. 

La stanza di lettura, in cui si 
trovano esposti i periodici che 
la Società riceve in cambio ed 
altre pubblicazioni agrarie na­
zionali e straniere, è aperta 
quotidianamente ai Soci. 

Presso la sede della Società 
avvi pure un Uffizio di indica­
zioni e commissioni agrarie a 
vantaggio dei Soci e del Pub­
blico. 

Fondo perpetuo per premia d 
agricoltori benemeriti — l.a 
Società ha costituito una l'en-
dita perpetua di annue lire 150, 
eroga.bile in premi ad agricol­
tori della provincia specialmen­
te meritevoli* 

Concorso in favore di altre 
istituzioni j e corrispondenti 
vantaggi speciali, ~ Secondo il 
proposito accennato nel 2^ art. 
dello statuto FAssociazione si è 
obbligata: 
a) di somministrare i mezzi 

sperimentali per la Scuola a-
graria dell'Istituto tecnico lo­
cale ; 

b) di concorrere con un sussi­
dio di annue lire 150 in favore 
di nn allievo pagante press) la 
Stazione agraria sperimentale ; 
e) di stampareinel proprio Bal­

lettino gli atti e le memorie 
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Processo YevMU di seduta consigliare ordi- • che per le difficoltà intrinseche non si 
Barìa del 6 marsso 1886. 

i signori consiglieri : D'Ar­
cano , Bearci, Biasutti ( vicepresidente ), 
Bòssi ( rappresentante della provincia ), 

5 Facini ̂  ( president 
Mantica, Nallino, Pagani 5 G. L. Pecile, 
Di Trento, D. Pecile ( rappresentante dei 

accetti. 
Facini è di parere diverso da quello 

manifestato dal senatore Pecile ̂  ritiene 
che r accettare il quesito^ affidandone la 
relazione ad nna fra le persone che si 
ritengono meglio adatte, non 

Mania 
) 

,.ft 

De Portis (rappresentante del Comizio 
È pure presente il 

signor Narducci (invitato come presidente 
del Comizio agrario di San Daniele per 
concertarsi sulF oggetto secondo posto 
all'ordine del giorno), F. Viglietto (segre­
tario ). 

Il presidente è lieto di poter comuni­
care che i signori : 
Cecchini ing. Francesco di Cordovado 

alcuna difficoltà pratica. Si fa cosi anche 
nei parlamenti j dove le Commissioni scel 

relatore, gono un ne approvano 0 ne 
variano il lavoro e poi lo presentano al 
poter legislativo per la finale discussione : 
qui il Consiglio funzionerebbe come le 
Commissioni parlamentari. 

Pecile non gli sembra regga il para­
gone, giacché nel nostro caso Finterò 
Consiglio che potrebbe modificare le con­
clusioni del relatore, non può come corpo, 
presentarsi al Congresso a difendere la 
relazione. Anzi potrebbe perfino avvenire 

Di Colloredo-Mels co. Camillo, di Collo- che nostri consiglieri dopo aver votato ^ _ 

^ -

F 

redo di Montalbano 
Rubini cav. Carlo di Udine 
Grotto dott. Luigi di Morsan 
Comune di Corno di Rosazzo 
domandarono di esser inscritti nella no- 1 necessario evitare 
atra Associazione. 

contro alla maggioranza del nostro Con 
siglio 5 andassero come congressisti a so 
stenere le loro opinioni, le quali potreb 
bero esser approvate dal Congresso: crede 

, j 

possibilissime 

il Consiglio ne accetta V inscrizione fra 
i soci. 

Comunica poi una lettera del Comitato 
ordinatore del XI Congresso di alleva 
tori di bestiame che si terrà in Udine nel-
Poccasione del prossimo Concorso agrario 
regionale? in cui si domanda che TAsso 
ciaziòne agraria si assuma lo svolgimento 
di un quesito riferentesi alla tenuta del 
toro, chiede al Consiglio di deliberare se 
si debba o no accettare tale incarico. 

E 

Il senatore Pecile crede che, accettando 
rAssociazione di riferire sopra un que­
sito, si dovrebbe prima scegliere un rela-
ìmB la cui relazione andrebbe discussa 

evenienze-
Mor 

ì 

due volte: una nel Consiglio sociale ed 
un' altra davanti al Congresso se, come è 
facile, dovessero avvenire delle modifica­
zioni 0 non accettate dal relatóre, 0 dal 

^ Congresso, ne seguirebbe una specie di 
sconvenienza reciproca che bisogna evi­
tare: crede che le relazioni le quali ven­
gono discusse, ed approvate dal Consiglio 

eludendo colla proposta che P associa­
zione, anziché respingere la domanda del 
comitato, si offra come informatrice indi­
cando le persone che con miglior com­
petenza potrebbero svolgere iP tema of­
ferto, senza assumerne essa la relazione. 

Mantica crede che Passociazione debba 
r , 

rispondere evasivamente alla lettera 0, 
accettando 0 non accettando Poflferta, di 
trattare come associazione il quesito: sa­
rebbe non rispondere adequatament^ alla 
domanda fatta seguendo la proposta Mor-
gante. 

Pecile insiste che si fàccia in qualunque 
modo, purché non venga assunto lo svol­
gimento del quesito a norfte dell'Associa­
zione. Come temperativa accetterebbe la 
proposta Morgante. 

Di Trento crede necessario far notare 
— essendo egli membro del comitato 
ordinatore pel congresso degli allevatori 

come qualche consigliere dell'Associa-
non si debbano esporre al pericolo di j zione abbia mostrato desiderio che a 
nuove immediate discussioni; propone si questa si affidi qualche quesito; anzi, in 
ringrazi il Comitato di aver scelta PAsso- I seguito a tali insistenze, il comitato 
eiazione come relatrice dei quesito, ma 1 scrìsse la lettera che venne comunicata. 

SERIK QUAKTA, — Voi. n i . N. 5, — 18 mavzo 18^, 
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Mantica, Morgante e Pecile insistono 
sulle idee rispettivamente sopra enun­
ciate. 

Il presidente mette ai voti la proposta 
Morgante la quale viene approvata con 11 
voti favorevoli, 3 contrari ed un astenuto. 

Processo verMle della seduta generale dell» 
Associamone tenutasi il 6 mar̂ o 1886. 

Sono presenti i signori soci d'Arcano, 
Biasutti (vice-presidente), BraidaF-, Can-
ciani, Clodigj Facini, Mangilli (presidente). 
Mantica, Morgante, Nallino, Pagani, Pa-
gura, Pecile G. L-, Pordenone, Romano, 
di Trento, Zambelli, ed il rappresentante 
del comizio agrario di Cividale (co, Portis), 
di quello di Spilìmbergo (D 

. ^A-

Al II oggetto da trattarsi, il presi» 
sidente informa come FAssociazione abbia 
ricevuto dal Ministero V incarico di no­
minare due giurati pel concorso agrario 
regionale, mettendosi d'accordo colle altre 
rappresentanze agrarie della provincia; 
informa come alla presente seduta sieno 
stati invitati tutti i presidenti dei comizi 
agrari del Friuli ; hanno risposto i pre­
sidenti di quello di Cividale^ di S, Da­
niele, di Spilimbergo-Maniago, Essendo 
presente il co. Mantica, lo prega a voler 
indicare quali sarebbero i criteri diret­
tivi da cui il Comitato ordinatore del 
Concorso desidererebbe fosse informata 
la scelta. 

Il co. Mantica espone quali sarebbero 
gli intendimenti del comitato, ma ritiene 
che il Consiglio dovrebbe delegare la 
presidenza a mettersi d'accordo con quella I^ questa relazione non ci occorrerà 
dei vari comizi agrari provinciali : è vero discendere ad informazioni molto detta-
che ora è presente alla seduta la mag- gliate; giacche, avendo T Associazione un 
gioranza di queste presidenze, ma, come organo ufficiale, e ben sapendo come tutti 
numero, il consiglio dell'associazione fini- | i soci seguano con attenzione F opera del 

consiglio e della presidenza, si può am­
mettere che essi sieno sufficientemente e 

e 
della Scuola agraria di Pozzuolo (L. Petri). 

Il presidente, constatata la presenza del 
numero legale dei soci (statuto art. 25), 
invita il segretario a leggere la relazione 
che è il primo argomento posto all'ordine 
del giorno. 

Il segretario legge: 
• 

Onorevoli Soci. 

La presidenza ha il dovere d'informarvi 
intorno a quanto il consiglio ed essa cre­
dettero opportuno di fare per meglio con­
tribuire al buon andamento della istitu­
zione dal 7 marzo 1885 al giorno d' oggi. 

•i^fci 

nirebbe coli' imporre i suoi nomi 
Viene accettato la proposta Mantica 

per la quale le varie presidenze, subito 1 dotti di quanto si è già compiuto e di 
dopo la seduta, procederanno alla scelta | qî eHo che è in progetto di fare. Ci limite­

remo quindi a richiamare le cose pih im­
portanti. 

Un anno fa formavano parte dell'Asso­
ciazione 

L 

n. 40 con azioni 162 

dei suddetti giurati. 

•if-

A giurati per il concorso delle colture 
irrigue^ emanato dall'Associazione, ven­
gono unanimàménte nominati : 

Di Brazza Sayorgnan co. ing. Detalmo 
Canciani ing. Vincenzo 
Caratti co. Andrea 
A giurati per il concorso di Latterie^ 

anch' esso emanato dalF Associazione, 
vengono pure unanimàménte eletti i si-

Corpi morali 
soci privati 9* 131 

» 

^9 

gnori: 
Bellati cav. (xio. Batta 
Biasutti cav. dott. Pietro 
Ghìnetti dott. Guglielmo 
Perissutti dott* Luigi 

^Piemonte don Giov. Battista, parroco 
di Illeggio. 

in totale contribuenti 171 
Attualmente la Società si compone di 
Corpi morali 
soci privati 

131 

293 

n. 48 con azioni 170 
153 153 

323 

-1^ 

La proposta di acquisto di alcuni libri 
per la biblioteca, che formava F og­
getto 4 posto alF ordine del giorno, viene 
rimandata ad altra seduta* F. V. 

in totale contribuenti 201 „ 
r 

Per conseguenza si ebbe un notevole au­
mento nel numero dei soci. Questo, la 
presidenza lo interpreta come indizio di 
benaugurato risveglio per tutte le cose 
che air agricoltura si riferiscono, e come 
una prova chele iniziative dell'Associa­
zione furono dal pubblico ben vedute. 

Ogni socio nuovo che si iscrive nell'As­
sociazione è un elemento che, piii che col 

-r-' ' 

^ 
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Stto materiale contributo, giova coir esten 1. 

V influen?.a anche in quei luoghi dove 
r operosità dei vecchi ascritti non può 
giungere. 

Il consiglio dal 7 marzo ad oggi tenne 
tutte le sue ordinarie sedute (12) e in 
queste trattò di oggetti di un alto inte­
resse per la nostra provincia. 
; Lasciando anche da parte gli studi e le 

proposte fatte da una commissione speciale 
intorno alle particolari sofferenze dell' a-
gricoltura friulana, giacche di questo si è 
già tenuta parola nella precedente adu­
nanza ; quando in una non lontana seduta 
del consiglio ritornò ad esprimere gli 
stessi voti, l'Associazione ebbe la com-

da noi si possono ottenere eccel­
lenti prodotti in vino. 

Dai 22 ai 24 di febbraio e dai 4 ai 6 
marzo corr., si tenne poi un corso di con­
ferenze ai castaidi trattando argomenti 
di massimo interesse. 

^f ^ 

I * j 

lì Governo, oltre rordinarìo contributo 
annuo^ ci ha incaricato di un concorso 
per 3 posti di casaro da mandarsi alla 
latteria di Talamona e per 3 casari che 
si recarono a Lodi ; ci incaricò di un con­
corso pei silo accordandoci, dietro parere 
della speciale commissione} il doppio di 
quello che nelle sue circolari era stabilito, 
ci incaricò pure di un concorso per la col­
tura del frumento, pel quale ai premi mi­
nisteriali y r Associazione aggiunse parec­
chie medaglie-

Di più, accogliendo un' idea manifestata 
anche lo scorso anno, pose a disposizione 
dell'Associazione mille franchi pei con­
corso delle piccole industrie campestri e 
forestaM e per ìe concimaie. I signori soci 
sanno che di questa sommâ  700 lire ven 
nero passate alla commissione ordinatrice 
del concorso agrario regionale per contri-

s» 

- I 

^A 

piacenza di vedersi da una grande mag­
gioranza approvata; e molti furono isoda­
lizi è non pochi i deputati che chiesero 
stampati e informazioni. 

Una iniziativa già cominciata quando 
si fece r ultima riunione generale, fu quella 
del Concorso e Congresso di latterie; e 
per Yoî  signori soci, che avete già se 
giiito le nostre pubblicazioni, non è certo 
necessario che vi narriamo il pieno suc-
Gessò; nò che vi segnaliamo come alta- ^^^^^ ^^ ^™^ esposizione di pìccole indù-
mente benemeriti i componenti di quel- strie per tutto il Veneto, anziché pel solo 
l'ottimo Comitato, prescieduto dal conte | Friuli; e che per quelli i quali avranno 

migliorato la condizione delle case e dei 
cortili mediante la costruzione dì adatte 
concimaie, venne dairAssociazione ema­
nato un concorso speciale^ aggiungendo ai 
mezzi accordati dal Ministero^ alcuni di 
nostri. Ancora il r. Ministero ci accordò 
lire 600 per tenere conferenze agrarie o 
zootecniche in quei luoghi del Friuli ove 
non esistono giurisdizioni di Comizi a-
grari. Alla circolare emanata dall'Asso­
ciazione risposero moltissimi comuni chiè­
dendo conferenze. 

Di più incaricò di ordinare un corso di 
conferenze a maniscalchi, corso che ora 

- ^ I 

Nicolò Mantica, che seppe così bene di­
rigere le cose da ottenere pienamente lo 
scopo prefissoci. 

Ed ora basterà che vi richiamiamo le 
principali cose studiate e compiute nel 
periodo che ci divide dairultima adunanza: 
Avemmo complete relazioni intorno: 

1.̂  Alia proposta del co. Caratti riguar­
dante la istituzione di società anonime 

r 7 

1 ; re-per l'acquisto e conduzione di terren 
latore cav. Biasuttì, 

4 

2.** Alle proposte da farsi al Ministero 
riguardo ai vìzi redibitori, relatore cav-
vaU^re Bossi. 

3.*̂  Alla convenienza di stabilire la pe-
sciooltura in Friuli, relatore prof. Petri. 

4.^ Air esito ottenuto dai fratelli Bei-
lussi usando il latte di calce contro la pe-
ronosporaj relatore Ferigo* 

v^ 

si è ià cominciato. 

Con grande interessamento degh inter-
vénutijSi è praticata una visita dialcune fra 

Riguardo alla stampa sociale non si è 
nulla risparmiato per dare la massima 
diffusione a tutto quanto FAssociazione 
promosse, ovvero ha intenzione di promuo­
vere, e nulla si è risparmiato per facilitare 
di raggiungere nei vari concorsi aperti, 
lo scopo che questi si prefiggevano. 

Le idee che informano la redazione del 
i ^ 

leprincipali vigne del Friuli, e questo ere- Bullettino^ sono quelle altre volte ma-
diamo avrà contribuito a maggiormente nifestate: stampare quello che si ritiene 
ditfondére la persuasione che, volendo, | positivamente utile a conoscersi almeno 

V 

t , 
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dalla maggioranza dei soci, senza l)adare alla 
alla originalità o provenienza degli arti- che qualche cosa si cerchi di attuare delle 
coli, nò alla mole del BnlMtino* proposte fatte datt© dalla speciale Com-

• t t * 

Attualmente è incaricata una speciale 
commissione di riferire se i forni econo­
mici rurali ora esistenti corrispondano 
colla loro organizzazione allo scopo; e sap­
piamo che tale commissione non attende 
che qualche dato ancora per pubblicare 
il suo lavoro. 

Verso eli ultimi del 1885 il r. Mini-

missione. 
Il presidente informa di aver cercato 

di attuare, ma ci trovammo contro diffi­
coltà non facilmente superabili, essendo 
egli il promotore di questa iniziativa, non 
la lascierà sicuramente cadere se la pos 
sibilità di attuare si presenterà 

AD» 

9 

stero eccitava con una lettera la nostra 
Associazione ad occuparsi del migliora* 
mento della frutticoltura ed il consiglio 
eleggeva tosto una commissione incari­
candola di studiare la cosa-

Petri fa osservare come sarebbe molto 
opportuno che T Associazione si occupasse 
della industria della viminicoìtura : sa­
rebbe ottima cosa e perchè Tarte del ce-
staro è assai rimuneratrice e perchè può 
esser facilmente appresa e diffusa nelle 
campagne e praticata interpolatamente 

' A 

Questa commissione, che nella sua pri- nei ritagli di tempo lasciati dai lavori cam­
ma seduta si costituì eleggendo a suo pre- pestri. Di più la sola produzione dei vì-
sidente il sen. Pecile, a segretario il prò- mini per tale industria compensa bene: 
fesBore Petri e di cui fan parte i signori sa che in qualche luogo i fabbricatori di 
Faelli Antonio, Di Trento co. cav. Anto- cesti si lamentano del caro prezzo a cui 
nio e Biaggini cav. Vincenzo — si pose I sono saliti i vimini* Prega la presidenza 
tosto con gran lena a disimpegnare il man- ad occuparsi di questo argomento. 
dato affidatole. Stabilì un programma di Mantica crede sarebbe opportuno che 
azione, fece un preventivo delle spese oc- FAssociazione favorisse, anzi cercasse dì 
coreuti, si rivolse all' onorevole Deputa- promuovere la formazione di vivai. 

^^6C 

zione provinciale ed al Governo, e voi sa­
pete che dappertutto trovò eco molto fa­
vorevole, giacché il Ministero di agricol­
tura per la sola esposizione permanente 
e pei 4 anni in cui durerà accordò lire 
5150; il consiglio provinciale lire 6000 
per coadiuvare a tutti gli altri provvedi­
menti proposti. 

Già tale commissione ha comminciato 
ad attuare il suo programma e domani si 
terranno 2 conferenze sulla coltura del 
pesco in Latisana, in seguito tutti i giorni 
festivi del mése ci saranno conferenze di 
frutticoltura neiVari centri di produzione, 
si emaneranno tosto i programmi di con­
corso per V impianto e per la coltura di 
vivai e quella per T impianto di fruttiferi 
e per T esposizione permanente di frutta. 

L r 

La presidenza, osservando come le ini­
ziative dell' Associazione trovarono sem-
pre un appoggio efficacissimo nel Mini­
stero di agricoltura, nelle Autorità locali 
e nel pubblico, ne trae argomento per se-

Pecile D. domanda al prof, Petri se vi 
è una varietà di salice speciale per T in­
dustria del cestaro. 

^ 

Petri non sa che esista una varietà spe­
ciale a questo scopo; ritiene sia il comune 
salice che cresce nei nostri letti di fiume: 
certo i vimini di questo vengono larga­
mente usati. 

Facini avverte come, ad Osoppo esiste 
già da tempo antico T industria della fab­
bricazione dei cesti : se si intende fare 
qualche cosa, il che crederebbe egli pure 
utilissimo, suggerisce di rivolgersi a quel 
comune per avere informazioni e sulla 
qualità dei vimini preferita e su altri det­
tagli. 

Cancìani osserva come, oltre il vantag­
gio di produr vimini, i salici costituisco­
no uno dei più semplici ed efficaci mezzi 
per ripararsi dai danni delle correnti. 

Mantica nota che riguardo all' industria 
del cestaro è già sorta in Udine una So­
cietà la quale acquista vimini e quindi 
facile sarebbe il consumo, qualora venis-

impieghi in tale industria ed 
istruisca i ragazzi dell'orfanatrofio To-

guire senza alcun cambiamento l'indirizzo j sero prodotti. Nota ancora come questa 
praticQ sul quale si è posta. 

Finita questa lettura il prof. Petri 
(rappresentante della r. Scuola pratica di Pecile propone alla presidenza di no-
Pozzuolo) poiché ha sentito parlare dipe- minare una commissione speciale perchè 

j - ' 

LV 



. - ^ 

; ^ 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 69 

studi i mezzi più adatti per ottenere un 
profitto anche dagli estesissimi letti dei 
torrenti friulani-

E, poiché si è sulla via delle proposte 
e delie raccomandazioni-, crede richiamare 
l'attenzione sopra i gravi danni che reca 

f L 

-h-v 

rono i topi di campagna i quali, tutt' al­
tro che diminuire, sembra vadano cre­
scendo. Informa che il sig. Cragnano^ oste 
in via Poscolle^ detto il Napoletano, ebbe 
cura di far venire da' suoi paesi il mezzo 
col quale in parecchie località del Napo­
letano, infestatissime, si difendono dai 
topi; una specie di archetto sem 
Simo di cui mostra un campione 
pone che FAssociazione si occupi affinchè 
i comuni stabiliscano dei premi, quasi 
taglie, per ogni dato numero di topi fatti 
morire con qualsiasi mezzo. 

Petri offre F opera degli allievi della 
r. Scuola pratica di Pezzuole per la fab­
bricazione di un certo numero degli ar­
chetti presentati dal senatore Pecile, per­
chè FAssociazione li possa distribuire co­
me campioni. 

Nallino, dopo avere in una seduta del 
proposto Fuso del solfuro di 

carbonio, che da molti non fu trovato di 
pratica utilità contro questi infestissimi 

stampa: è cosa che il Comizio agrario di 
Dividale va facendo da qualche tempo e 
con buon risultato* 

D. Pecile dice che anche il Comizio 
agrario di Spilimbergo - Maniago stampò 
a proprie spese alcune conferenze di eno­
logia, acquistò tutti gli opuscoli delle 
conferenze di Fagagna e li regalò a tutti 
i maestri elementari dei comuni che ca­
dono sotto la sua giurisdizione. 

Morgante, poiché ha sentito dalla rela­
zione della Presidenza che le condizioni 
della Società sono buone ( anzi nota con 
piacere un bene augurato risveglio per 
V agricoltura e per V attaccamento al no­
stro vecchio sodaUzio) propone che si 
riprendano le antiche consuetudini di 
tener varie sedute generali dell'Associa­
zione in vari centri della provìncia. In 
tali convegni si potrebbero trattare degli 
argomenti tecnici, e gli agricoltori avreb­
bero r opportunità di scambiarsi delle 
idee e di conoscersi vicendevolmente. 

Crede poi in ogni caso opportuno che 
le adunanze generali si tengano in gior­
nata differente da quella in cui si fa con­
siglio ed in locali più ampi ed in modo 
piti solenne, 

Facini appoggia la proposta Morgante 

X ^ 

* ^ 

•A 

rosicchianti, crede opportuno interessare e sarebbe anch' egli di parere che fosse 
con premi i contadini a dar loro la caccia : giunta F opportunità di fare quegli spe-
essi sapranno adoperare o l'archetto, o le 
carote arsenicate, o i trabocchetti od al­
tro; raggiungendo così una grande di­
struzione: è sistema che in Germania ha 
fatto buona prova. Crede tuttavia oppor­
tuno avvertire che i premi o le taglie che 
si voglian dire che i comuni stabiliranno 
debbono essere molto moderate giacche, 
causa la grande prolificità dei topi e le 
loro emigrazioni/si potrebbe andar in­
contro a gravissimi dispendi. 

ciali congressi nei principali centri del 
Friuli che tanto una volta giovarono al 
maggior lustro della nostra Associazione. 

Romano raccomanda, che se anche non 
si vogliono far parecchie sedute durante 
F annata, si vegga di tenere almeno quelle 
due che lo statuto stabilisce. 

Il presidente risponde a Romano che 
la sua proposta è già stata prevenuta dal 
Consigho il quale, nella sua seduta del 6 
febbraio, stabiliva di ritornare alla pratica 

^ 

Pecile G. L., purché i comuni in qual- ! delle due sedute annuali, cosa che era 
che modo facciano una guerra efficace a | stata ommessa per varie ragioni che sa 
questi nemici delFagricoltura, conviene 
nelle idee del prof. Nallino. 

Canciani propone che FAssociazione si 

*• 

rebbe inutile ripetere ; dichiara che la 
presidenza terrà conto delle altre propo­
ste presentate dai soci e ne formerà argo-

occupi perchè le lezioni di agricoltura che | mento di discussione nelle sedute del 
si tengono a Fagagna ed in altri luoghi 
della provincia sieno raccolte e messe in 
vendita in piccoli volumetti al massimo 
buon mercato : sarebbe un mezzo effica­
cissimo per diffondere delle buone cogni­
zioni. 

De Portis appoggia la proposta Can­
ciani e avverte che anche i Comizi agrari 

contribuire nelle spese di 

- j " 

• ^ • L 

Consiglio• Si trova poi in obbligo di rin 
graziare i singoli proponenti per aver vo­
luto col loro interessamento additare al­
cuni modi coi quali F Associazione può 
riuscire utile all'agricoltura del paese. 

Il presidente prega poi il cav. Morgante 
a leggere la seguente relazione dei revi­
sori dei conti-

q-
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Agli onorevoli BoeA • 
• : - • ^ - • " . - "• . ; r i . 

delV Associamone agraria friulana j • 
; , . ' - • • • ' . / ' - . . . 

: • . ' . / ' - . - ' • . ' , . 

^ • • 

Onorevoli signori^ 
• ^ I 

• I ^ ' 

Al termine dell' anno 1884 il patrimonio dell'Associazione, non calcolato il valore 
dei libri da essa pure posseduti^ consisteva: 

a) Civan;ao efifettivo di Cassa, . . . L. 3,32L78 
h) Fondo ^ Vittorio Emanuele „ (certificato nominativo per la 

rendita annua di lire 150 del Consolidato italiano 5 *̂ /Q, valutato al 
prezzo di costo) 1,527.-

c) Valore sali di Stassfurt (prezzo di costo). . . . . . . . . . . . „ 268.—-
d) Mobigliare d'uffizio . j, 2,304.16 

L. 7,420.94 
Consisteva inoltre nelle rimanenze ad esigersi : 

r 
^ 

a) per valore semi di barbabietole. L. 300.— 
h) „ contributi sociali ordinari a 1884 (comprese 

lire 500 dell'ordinario sussidio governativo) „ 950.— 
_ ^̂  1,250.-

• L I , 

in complesso L. 8,670.94 
^ 

Il Consuntivo dell'anno 1885 comprende : 
^ - ' I 

InAroiii 
•. • _ I ^ ' 

J ' 

\ 
r 

- • ^ J 

i. Fondo di Cassa a 31 dicembre 1884 . . . . . . L. 3^S2lM 
2. Contributi di Soci privati e Corpi morali : 

a) arretrati a 1884 (comprese lire 120 dell'amministrazione 
1879-83 e lire 500 dell'ordinario sussidio governativo) L. 815.— 

6) correnti del 1885, compreso in parte (lire 500) 
l'ordinario sussidio governativo „ 4,707.50 

» 5,522.50 
3. Abbonamenti al BuUeUmo e vendita di altre pubblicazioni sociali „ 117.-^ 

" 4. Rendita netta del Fondo "Vittorio Emanuele,, „ 130.20 
5. Ricavato da vendita sali di Stassfurt (lire 143) e riscossione 

prezzo semi di barbabietole (lire 300) ,, 443.— 
6. Interessi di somme depositate in conto corrente presso la Banca 

di Udine, „ 141.60 
7. Sussidii straordinari : 

I V 
M 

r 

j 

a) per Casari, dal Ministero dell' agricoltura . . . L. 500.— 
' 5) pel Concorso e Congresso delle Latterie sociali : 

dal Ministero dell'agricoltura „ 600.— 
dalla Provincia . . . . . . . . . . . . . . . . . . j, 1,000.— * 
dalla Camera provinciale di commercio ed arti . ,, 400.— 
dalla Società Alpina Friulana . . . . . . . . . . „ 100.— 
dai Comizi agrari della provincia „ 170.— 

^ _ _ ^̂  2,770. 
8. Introiti straordinari: da visitatori al Concorso delle Latterie, 

tasse d' ammissione al Congresso e rifusione di spesa per occupazione 
di locali (Esposizione e Congresso) assunta a carico del Comune . . . „ 832. 

; in totale L. 13,278.08 
k • 
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_J 

(Ordinarie) 
&se 

- ' j 

I •" 

1. Pigione (lire 150.10) custodia e pulizia dei locali d'uffizio. . . . L 
2. Segretario . 

è 

* k t t " * • « « ( * « • « • « « « « % • • « < • « % 

" j ^ rvA 

3. Stampa (BuUettino ed altre) , 
4. Diverse (illuminazione, riscaldamento, cancelleria, corrispon-

75 

11 

226.1 
2,000.~ 
1,881.-

4 

, ecc. ecc.) . % « • • • * 4 » o « » 9 t t f * * * f t ^ e « t t « « l i . A W 397,77 
' ^ 

(Straordinarie) 
5, Gite di gastaldi e sopraluoglii . 
6. 

L, 4,504.87 

o • « • • « « * I ft L. 119.4.5 r ^ 

. f'-

idii per istruzione di tre Casari presso la r. Sta 
zìone di Caseificio in Lodi. « « f« fl • • • « • a « * « . • * 

7. Concorso e Congresso delle Latterie sociali (com-
?? 498.25 

r ^ 

preso compenso per occupazzione dei locali) ,, 3,565.14 
?j 4,182.84 

I , 

in totale L. 8,687.71 - >̂  

Maggior somma d'introiti 
» 

13,278.08 

Civanzo L- 4,590.37 
^ L 

Patrimonio a 31 dicembre 1885 
V 

a) Denaro in Cassa . • L. 
ì>) Fondo " Vittorio Emanuele,, (Consolidato italiano 5 7o P^^ 

4,590.37 

la rendita annua di lire 150, al prezzo di costo) 
e) Valore (prezzo di costo) sali di Stassfurt 

11 

35 

1,527. 
125. - f f 

d) Mobigìiare d̂  uffizio (comprese medaglie d̂  argento e di bronzo 
per lire 149) ?> 2,453.16 

^) Crediti per contributi sociali arretrati a 1885 (comprese 
lire 500 dell'ordinario sussidio governativo, 
è per abbonamenti al JBuUettino 

h. 1,190. 
. 60, 

^ 

fi 1,250. 

in complesso L. 9,945.53 

Ciò constatato, mediante disamina del Conto reso dallo spettabile Consiglio 
$0CÌ8tìê  verificate e pienamente giustificate le singole registrazioni d^ Introito e di 
Spesa^ i sottoscritti revisori hanno l'onore di proporre alF assemblea generale del­
l' Associazione agraria Friulana il seguente 

_ i. 

I - L 

> '* 

Ordine del giorno ^^ 
1 - , 

fc . 
• f 

I 
. • I ' 

- 1 

ì^ 1^ É approvato il Consuntivo sociale dell' anno 1885 negli estremi t 

InkoUi L. 13,278.08 

- ^ • I . 

^ 

Spese n 8,687.71 

2^. È approvato il Patrimonio sociale a 31 dicembre 1885 nella risultanza at­
tiva di L. 9.945.53 

Udine, 3 marzo 1886, Soci revisori: MORELU-ROSSI, C. KECHIBR, L. MORGANTK. • • . ^ ^ . 

L' ordine del giorno dei soci revisori 
viene unanimemente approvato. Ed allo 
stesso modo viene approvato il preventivo 
1886 nei precisi termini come venne pro-

Dopo ciò il presidente invita i soci a 
passare alla nomina di 5 consiglieri che 
si devono estrarre a sorte ; anzi, avendo il 
consiglier Cantarutti rinunciato, avverte 

posto dal Consiglio (V. Bullettino num. 3 che se ne estrarranno 4 soli fra quelli che 
pag, 35), non vennero sorteggiati in nessuna delle 

\ 
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riunioni generali dopo l'intera 
elezione del consiglio avvenuta nel 1883. 

Romano domanda perchè non si è fatto 
il sorteggio nel consiglio precedente alla 
riunione generale; questo sarebbe stato 
opportuno perchè i soci si sarebbero potuti 
affiatare per le nuove nomine. 

Morgante osserva che ciò sarebbe stato 
contrario alle norme stabilite dallo sta­
tuto sociale. 

Romano non ritiene che lo statuto si 
opponga colle disposidonì a questa pra­
tica di sorteggiare i consiglieri uscenti 
nella seduta consigliare che precede la 
liunione generale; propone che un'altra 
volta si faccia. 

Il presidente osserva che in qualunque 
modo si possa interpretare Farticolo che 
a ciò si riferisce, è certo che ora bisogna 
e sorteggiare ed eleggere i consiglieri ;sic 
come i nomi dei sorteggiabili sono la 
belli ed approntati, invita i due censi-
lieri più giovani Pagani e Focile D. ad 

estrarre i quattro nomi. 
Rimangono sorteggiati : Nallino? Can-

ciani ̂  Caratti ^ Bearzi, 
Passatosi poi all' elezione dei cinque 

nuovi consiglieri, rimangono rieletti tutti 
quattro i suddetti signori, e il co. Detal-
mo di Brazzà-Savorgnan. 

F.V. 

LA FROTTICOLTURA FRIULANA 
Come aWiamo preannunziato nel nostro numero precedente, stampiamo oggi i pro­

grammi definitivi per V impianto e coltivazione dei vivai e per rimpianto di alberi frut­
tiferi. Speriamo che saranno molti e valenti i frutticoitori che parteciperanno a questo 
concorso. 

Concorsi per impianto e coltivazione di vivai 
e per impianto d'aiìberì fruttiferi. 

1. Nella provincia di Udine è aperto un 
concorso a premi per V impianto e la coh 
tura di vivai di piante da frutto^ e per 
V impianto d^ alberi fruttiferi. 

Premi per r impianto di vivai. 

2. Si daranno n. 4 premi da lire 150 
ciascuno ai quattro migliori vivai che sa­

pranno piantati nella prossima primavera; 
coloro che vi aspirano dovranno presen­
tare la loro domanda all'Associazione a-
graria friulana in Udine non più tardi del 
31 maggio 1886. L'aggiudicazione del 
premio sarà fatta nel giugno successivo. 

r 

Altri n. 4 premia da lire 150 ciascuno^ si 
daranno ai quattro migliori vivai che sa­
ranno piantati nel venturo autunno o nella 
primavera 1887; coloro che aspireranno 
dovranno presentare la loro domanda non 
pi^ tardi del 31 maggio 1887. L'aggiudi­
cazione del premio sarà fatta nel giugno 
successivo. 

j -

.flf 
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Fremi per la coltirazione dei vivai. 
r 

3. Si daranno n. 4 premi da lire 150 cia­
scuno ai vivai piantati nella corrente sta-

r 

gione che siano stati meglio condotti. 
La domanda per aspirare a questi pre 
mi dovrà presentarsi non più tardi del 31 
maggio 1887; T aggiudicazione dei premi 
sarà fatta entro il gennaio del 1888. 

Altri n, 4 premi da lire 150 ciascuno 
saranno conferiti ai vivai piantati neir au­
tunno 1886 o nella primavera 1887 che 
siano stati meglio condotti. La domanda 
per aspirare a questi premi dovrà presen­
tarsi non più tardi del 31 maggio 1888; 
V aggiudicazione dei premi sarà fatta en­
tro il gennaio 1889. 

• r 

4. Per^spirare ai premi tanto à'im-­
pianto che di coltivazione si dovrà soddi­
sfare alle seguenti condizioni : 

a) Ogni vivaio dovrà avere almeno la 
superficie di metri q, 3500 occupati esclu­
sivamente da piantine di alberi fruttiferi. 

h) Il vivàio sarà formato con talee di 
cotogno, o con alberetti di .semina che do­
vranno essere innestati colle sole qualità 
riconosciute produttive nella plaga dove il 
vivaio è piantato e atte a dar frutta pel 
commercio. 

5, Neiraggiudicazione dei premi saran­
no favoriti quei concorrenti che sapranno 
ottenere la maggior diffusione delle piante. 
L'aspirante dovrà tener nota regolare 
delle piante vendute, 

L-J • 

^^ '^•, v i 

• * . 

^ 



_^" 
^ i 

•- J 

NOTE LEGALI PEE GLI AaRlCOLTORI 73 
I __ 

^ ^ 

m t 

V" 

6. A parità di merito saranno pure pre 
feriti i vivai condotti da Associazioni eoo 
perative di proprietari^ aventi lo scopo del­
la selezione delle varietà di fruttiferi me­
glio adatte alla località ove il vivaio viene 
stabilito^ e la produzione con metodi ra-

studioso, anziché costituire una produ­
zione industriale pel commercio-

12. Il concorso si chiuderà il 31 maggio 
1888. Allo spirare dei tre anni dalla data 
del presente avviso, apposita commissione 
provvederà alF assegnazione dei premi che 

zìonali di quel numero di piante che an- verranno distribuiti dall'Associazione a 
nualmente occorre per rifornire ed au­
mentare gli impianti dei soci. 

7. Neir aggiudicare i premi di coltiva 
zione sarà tenuto molto conto della presa 
e del vigore degli innesti. 

8. A richiesta dei concorrenti la Com-

graria friulana in modo solenne. 
La Commissione potrà ritardare F as­

segnamento del premio a quegli impianti, 
pei quali non credesse avere 

aranzia delle varietà e dell' esito-
13. Neiraggiudicazione dei premij ed a 

fissione fornirà apposite istruzioni per parità di merito, saranno favoriti quei 
r impianto e coltura dei vivai 

ry • 

l per impianto di alberi fruttiferi. 
^ • 

9. È purè aperto nella provincia di U-
dine un concorso a premi pei migliorie 

concorrenti che presenteranno il conto 
economico della propria intrapresa. 

14. Le vigne di uve da tavola son am­
messe al concorso se rappresentanti una 
forza numerica di almeno 2000 ceppi. Per 
chi pianta alberi da frutto e viti da tavola 

-. i ' 
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più considerevoli impianti di alberi frutti- promiscuamente, quattro viti saranno con 
feri che saranno fatti negli anni 1886-
87-88/ 

10.1 premi, per la complessiva somma 
di lire 2400, saranno così ripartiti : 

4 da L. 300 
4 
4 

n n 
99 W 

200 
100 

L. 1200 
800 
400 

5J 

siderate come un albero fruttifero. 

99 

IL Le piantagioni concorrenti a pre­
mio dovranno avere la forza numerica di 
alméno 500 piante, coltivate in modo e 
con varietà riconosciute tali da corrispon­
dere a tutte le esigenze delF economia e 
del commercio, non tenendosi conto di 
quelle che per la molteplicità e ricerca-

15. Durante il periodo decorrente dal­
l' ammissione al concorso, all' aggiudica­
zione dei premi, potrà la Commissione per 
la frutticoltura far praticare ispezioni ai 
lavori di impianto e di coltura pei quali 
si concorre. 

16. Alla domanda d'ammissione al con­
corso ogni aspirante dovrà unire le indi­
cazioni catastali del fondo che intende 
piantare, quelle della superficie che occu­
peranno le piantagioni, nonché quelle ri­
feribili alle specie e alle varietà di frut­
tami che intende produrre^ motivandone 

r 

^ £ 

tezza delle forme date alle piante, per il J la scelta, e i metodi di impianto e di 
numero delle specie e varietà coltivate, 
o per la forzata coltura, avessero il carat­
tere di colture da dilettante o da semplice 

coltura che intenderà adottare. 
Il Presidente - G. L. PECILE 

" . ^ I 

11 Segretario - Luiaj PBTBI .V i ^ 

La Commissione per il miglioramento della frutticoltura in Friuli ha disposto 
affìnchè sieno tenute^ entro il mese eorrente^ le seguenti conferente di frutticoltura : 

Venerdì 19 marm a Maniago sulla coltura del pero e del pomo 
20 

Domenica 21 

Qiovedk 25 
Domenica 28 

» 9f 

» 

» 

» 

ff 

» 

99 

Fauna 
Pinmno 
Cividale 
Amano 
Tareento sulla coltura del ciliegio 
8. Pietro al Natisone sulla coltura del pero e del pomo 
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NOTE LEGALI GLI AGRICOLTORI 
La nuova legge sul Credito Agrario. 

Pochi giorni dopo finita la discussione 
sul riordinamento dell' imposta fondiaria^ 

fu sottoposto air approvazione del Par­
lamento un progetto di legge non meno 
importante per F agricoltura del nostro 
paese, inteso a regolare ed a facilitare il 

I h* 
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Credito Agrario. Chi conosce quale forza , senza di due testimoni e venga autenti 
iriipellente costituisca il credito per Y in- cato (gratuitamente) dal notaio, dal sin 

enorme dustria agricola, che 
mente di capitali; quale strumento deli­
cato esso sia, e quanto pericoloso se 

ciecamente ; può capacitarsi 5 

della notevolissima importans^a di questo 

• H 

daco, 0 dal indice conciliatore 
Nella parte seconda del progetto si 

tratta dei mutui ipotecari pei migliora 
menti agricoli e per la 'mazione 
delle colture ; sono compresi sotto questo 

disegno, che approvato dopo rapida di- nome quelli incontrati per costruire fab 
scnssione dàlia Camera^ sarà fra breve bricati addetti alle aziende, per fare prò < H 

presentato anche alF esame del Senato^ e 
diverrà poscia legge dello Stato» 

Ecco l'essenza del suo organismo: 
Nel titolo primo si provvede a regolare 

i prestiti agrari ^ e si dà facoltà agli Isti­
tuti , che sovvengono di denaro gli agri­
coltori, di costituire un privilegio spe­
ciale, per un tempo non maggiore di tre 
anni, ma rinnovabile, sopra ai frutti del 
fondo^ alle derrate che si trovano nelle 
fabbriche annesse, e a tutto ciò, che a 
titolo di scorta, serve a fornire o a colti­
vare il fondo stesso. 

Cotale privilegio deve risultare da atto 
scritto (su carta di bollo di centesimi 50)̂  
essere registrato ( colla tassa fìssa di 
lire 1.00), ed essere iscritto (gratuita- 1 può stipulare a suo favore nn privilegio 
mente) dal Conservatore delle Ipoteche speciale che grava la migliorìa fatta col 
in nn libro speciale agli effetti della pub- | niezzo del denaro mutuato sulla quale è 
blicità. Esso può estendersi generica­
mente a tutte le cose che si possono col-

sciugamenti ed irrigazioni. per condurre 
acque ed escavare pozzi, per piantare 
viti o alberi fruttiferi nei terreni nudi o 
cespugliati o boscosi, infine per compiere 
tutte le altre operazioni che, sul parere 
del Consiglio di Agricoltura, il Regola­
mento riterrà atte a migliorare i fondi 
0 a trasformare le colture. Questi mutui 
limitati ad una durata minima di tre 
anni e ad una massima di trenta, deb­
bono essere ammortizzabili ratealmente, 
estinguibili prima della scadenza a vo­
lontà del debitore, e pagabili dagli Istituti 
sovventori ratealmente verso V interesse 
non maggiore del 5 per cento, compresa 
ogni altra speciale corrisposta per diritti 
d'amministrazione. L'Istituto mutuante 

• . - " • 
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pire 0 limitarsi particolarmente ad al­
cune; il suo grado è pari a quello del 
privilegio del locatore. 

In caso di concorso fra questi due 
eguali privilegi, quello del locatore è 

érito sui frutti pendenti e raccolti 
nelFanno e sopra le derrate, provenienti 
dai fondi, che si trovano nei fabbric£^ti 
annessi ; ma è iposposto su tutto il rima­
nente. Se il locatore è intervenuto nel­
l'atto costitutivo pel privilegio, l'Istituto 

" è sempre a lui prevalente. Il privilegio 
può essere costituito tanto se il prestito 
risulti da cambiali che da atti speciali : 
tali atti speciali di prestito si scrivono su 
carta da bollo da cent. 50 e si registrano 
jfino a lire 1000 con la tassa fissa di 
lire 1,00 e oltre tale somma con la metà 
della tassa ordinaria proporzionale. Se . 

i oggetti sottoposti al privilegio ven­
gono alienati o si deteriorano gravemente, 
V Istituto creditore può chiedere la im­
mediata risoluzione del contratto. Fino a 
lire 3000 ha valore di firma il crocesegno 
apposto air atto costituente il privilegio 
0 il prestito, purché sia fatto alla pre­

prevalente ad ogni altro creditore in­
scritto. 

Ove le somme mutuate siano distratte 
dal loro scopo per fatto del debitore, o 
se il valore dei miglioramenti risulti gra­
vemente diminuito, V Istituto • ha il di­
ritto di chiedere V immediata risoluzione 

r n 

del contratto. Le tasse di bollo, registro 
ed ipotecarie relative a queste operazioni 
sono ridotte alla metà di quelle portate 
dalla tariffa oggi vigente. 

Da ultimo si autorizzano ad esercitare 
il Credito Agrario tutti gli Istituti di 
credito ordinario e cooperativo e le Casse 
di Risparmio per le operazioni relative 
così ai prestiti, che ai mutui per le mi­
gliorìe agràrie. 

A tutti questi Istituti, qualunque sia 
la forza del loro capitale, potrà essere 
concessa per decreto reale V emissione 
di cartelle agrarie ; ma i prestiti dovranno 
tuttavia essere pagati in contanti al con­
traente. 

Inoltre si provvede a togliere ogni pe­
ricolo pel locatore quando la locazione 
abbia data certa anteriore alla pubblio 
cazione della presente legge. Infine si 
dichiara nullo ogni fatto che intenda a 
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diminuire i vantaggi che dalla presente [ che la garanzia dell' Istituto non sta solo 
derivano ai conduttori o ai mezzadri- ! nelle cose soggette al privilegio, ma anche 

neir elemento personale del debitore, e 
II 0 « f t che perciò V ambito dell' azione degli Isti 

tuti 0 delle Agenzie succursali deve essere 
necessariamente ristretto. 

Anche la disposizione che regola la 
pubblicità dei prestiti mediante l'anno­
tazione dei privilegi nel registro speciale 
presso il Conservatore delle ipoteche, è 
stata vivamente censurata^ poiché si ri 
tenne dovesse, pei paurosi riguardi dei 
debitori, danneggiare la diffusione del 
Credito ; ma d' altra parte non sì può 
certo curare una tale diffusione anche a 
danno della sicurezza e dei diritti dei 
terzi, che appunto nella pubblicità tro 
vano la loro stuarentima. 

Ecco i profili di questo nuovo ordina­
mento per regolare il Credito Agrario, che 
in alcuni punti modifica non poco i det­
tami del diritto vigente. 

Non è mio intento dì istituire ora una 
I 

analisi critica di esso dal punto di vista 
economico o giurìdico, ne di esporre ap­
prezzamenti su quella parte della legge 
che tratta dei mutui ipotecari, la cui im­
portanza è strettamente connessa a gravi 
problemi e dipende dal regolamento che 
si compilerà in seguito; ma solo di ri­
chiamare r attenzione degli agricoltotó 
sulle questioni, per essi tanto vitali, dei 
prestiti agrari, con poche e brevi osser­
vazioni. 

Se il Credito Fondiario, che sovviene la 
proprietà immobiliare, può essere reale e 
guarentirsi col mezzo dell' ipoteca ; il 
Credito Agrario, che soccorre all' indù- prietari ed uno non piccolo anche pei 
stria agraria, deve essere di natura sua 
necessariamente personale. Da ciò la dif 
ficoltà di trovare un modo semplice e 
pratico pel debitore di offrire cautele non 
ipotecarie, ma solide, al creditore in cor 
rispondenza al prestito ricevuto. La que-

-d 
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Molto ripetute sono anche le accuse 
mosse al progetto per aver pareggiato il 
nuovo privilegio a quello del locatore. 
In questo fatto e nella parte fatta a cia­
scuno dei due privilegi in caso di concorso, 
molti videro un fortissimo danno pei prò-

m^ 

stione è grave perchè nessun istituto giù 
ridico pensa direttamente a provvedervi. 
Il pegno, che è una garanzia mobiliare, 

conduttori, sui quali sarebbe indubbia­
mente pesato alla fine un inasprimento 
nelle condizioni di affitto. 

Quello eh' è certo, si è che tale dispo­
sizione può cagionare i più disparati ef­
fetti nelle parti d'Italia nelle quali vigono 
sistemi molto differenti sulla organizza­
zione dei fitti. 

Senza entrare in tale questione gravis­
sima io credo che fra noi il danno sia ad-non è un mezzo adatto a codesto scopo, 

giacche necessita il trasporto della cosa 
impegnata presso il creditore o presso un 
terzo; e sarebbe assurdo il pensare che i catore debbano sorgere indiretti vantaggi 
1' agricoltore potesse giovarsi del Credito j anche all'economia pubblica per un ne-
quando le sue scorte, che costituiscono il cessario risveglio dei proprietari 

diritura apparente e che dalla limitazione 
che il nuovo privilegio fa a quello del Io-

capitale d'esercizio , giacessero presso il Spinti delle sempre piii difficili cpndi-
creditore. Da queste difficoltà sorse alla ! zioni e dal timore di nuovi pericoli, essi 
fine l'idea del privilegio speciale a favore dovranno volgere il loro tempo e la loro 
degli Istituti sovventori, il quale corri- j opera alla terra e dovranno persuadersi 

alla fine che la proprietà fondiaria non è 
una sinecura, ma trae seco gravi ed im­
prescindibili doveri. 

D'altronde se il nuovo privilegio non 
colpiti (cautela materiale) ma riflette be- j fosse pareggiato a quello del locatore, la 
nanco gli elementi morali del debitore cautela che ne deriva non avrebbe potuto 

sponde al pegno senza trasporto e rap 
presenta un mezzo termine tra la cautela 
reale e la personale. Infatti la garanzia 
del creditore si estrinseca sugli oggetti 

j • 
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che può offrire personalmente maggiore 
0 minoro fiducia. 

Epperò alla ^ censura mossa da taluni 
al progetto in riguardo alla poca pratica 
efficacia del privilegio che tutela poco il j tore. Così invece agli Istituti sovventori 
creditore e può dar luogo a molte frodi j porteranno il vantaggio della loro alleanza 
ed la pericolosi litigi; si può obbiettare ' gli stessi proprietari, che troveranno il 

che essere necessariamente illusoria, in 
qualsiasi altro modo stabilita; poiché il 
locatore avrebbe impedito sempre col suo 
diritto prevalente il rimborso del credi-

, ' 
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loro vantaggio nel curare il Fiiglior uso I cosicché in fine i vantaggi dalla legge 
del denaro prestato ai conduttori sanciti per il Credito Agrario si riflette 

Insomma osservati tutti i presunti ef- ranno anche sopra operazioni che di 
fetti del progetto in esame e considerati 
i suoi diversi scopi; notato il dovere che 
lo Stato ha di favorire il credito in van * A 

* * » taggio della industria agraria e di facili 
tare i mutui per miglioramenti e trasfor­
mazioni agrarie, e pesate tutte le serie 
difficoltà che da ogni lato contrariano la 
via per giungere a questi risultati ; si deve 
dire che il disegno di legge votato dal 
Parlamento è in generale saggiamente i-
spirato,perchèporta i minori inconvenienti 
nel definire le più intricate questioni. 

agrario non avranno che il nome. 
Se questo è, a mio avviso, il Iato debole 

ed inevitabile della legge, è certo che i 
danni che ne derivano cadranno sopra 
quegli agricoltori, che non destineranno 
il denaro prestato alF industria agraria ^ 
0 peggio che non lo impiegheranno sag­
giamente in essa* E a eie devono essi 
pensare per togliersi le illusorie speranze 
che potessero avere nel credito. A diffon­
dere e a facilitare il Credito Agrario deve 
provvedere lo Stato, ad approffittarne 

^-

Prima però di chiudere questo cenno opportunamente devono pensare gli agrìz 
io mi arrischio ad esporre una osserva- coltori; poiché lo Stato non può dar loro 
zìone d'indole generale^ che può servire quei vantaggi che solo per opera pro­
di sintesi al sin qui detto e può non riu- pria potranno conseguire. 
scire del tutto inutile 

Dianzi non ho dubitato di affermare 
che lo Stato ha il dovere di favorire con 
una legge opportuna ìa diffusione dei Cre­
dito Agrario ; tuttavia non credo che una 
tale legge possa essere sempre generatrice 1 della civile moralità. Le Casse cooperative 
di benefici effetti ; appunto perchè, a mio di prestiti, — come l'egregio dott. Wol-
avviso, il credito non è in ogni caso, fat- lemborg, loro iniziatore fra noi, mi scri-
tore di prosperità economica per Vindu- | veva giorni fa, — si gioveranno poco della 
stria agraria. 

Posto ciò ed esaminate queste difficoltà, 
la mente corre spontanea a quelle piccole 
istituzioni cooperative, che nella modestia 
della loro vita ristretta rispondono agli 
ideali più elevati della economia rurale e % 

; ì 

Esso mi apparisce come uno strumento 
pericoloso e delicato, che nelle mani di 
chi conosce il modo di adoperarlo e ne sa 

nuova legge di Credito Agrario (soltanto 
contro a quei proprietari che con cieca 
ostinazione non permettessero ai loro 
affittuali di entrare nel sodalizio coope-

ìa forza, agisce con provvido impulso e rativo), giacche nel loro organismo esse 

'*r 

produce i più vantaggiosi effetti ; ma che 
usato da chi o è cieco o ne ignora i peri­
coli , riesce ad opposti risultati, a disa­
strose catastrofi. 

La diffusione e la facilitazione del Cre­
dito Agrario, che è lo scopo della legge in 
esame ed è uno dei doveri che lo Stato 
ha verso Tindustria agraria, cagionerà 
vantaggi indiscutibili e generali, soltanto 

portano il principio vitale che il legisla­
tore non ha potuto concretare nel suo 
disegno. 

Sotto la vigile sorveglianza dei con­
soci solidalmente obbligati il prestito è 
materialmente garantito, meglio che da 
ogni privilegio, ed è minutamente con­
trollato nel suo impiego; e perciò esso 
riesce sempre e totalmente rivolto a de-

là dove la capacità tecnica ed ammini- stinazione agraria e a buona destinazione, 
stratìva degli agricoltori è progredita e Mercè queste istituzioni, che rapprese»* 
diffusa; appunto perchè i due principali 
elementi della prosperità agricola sono 
V istruzione ed il capitale. 

tano i vasi capillari della circolazione del 
capitale, tutto quelP infimo proletariato 
dei campi, che invilito per la miseria del-

il più grave inconveniente che F anima e del corpo si trascina in coda 
il disegno di legge suaccennato porti con 

, deriva dalla màncsLtim di ogtìi garan­
zia che i denari prestati vengano adope­
rati a scopi agricoli e vengano bene ado­
perati. Le Casse di risparmio e le Banche 
di credito ordinario e cooperativo si var­
ranno della nuova legge per facilitare i 
prestiti; ma ad essi maccherà il mezzo 
per conoscere Fuso del denaro prestato, 

all' umanità progrediente, trova la sua 
redenzione. Se in ogni comtmello, in ogni 
paesetto fosse dato di poter istituire una 
di queste Casse, V arduo problema del 
piccolo Credito Agrario sarebbe nel più 
perfetto dei modi risolto. 

DoTT, U. CAHATTI 

^ r 
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I silft a Monastero. ben battuta e secondante la superficie della 
massa del foraggio-

Nella tenuta di Monastero ( presso La medica ed il trifoglio vennero pure 
Aqliileia ) di proprietà del barone Ritter^ infossati nel medesimo modo^ soltanto 

I I 

1 

^ ^ ^ ^ ^ r 

diretta dal valente e ben noto agronomo 
signor Amos, si praticò quest'anno un 
esperimento sulla conservazione dei fo­
raggi freschi. 

Dopo una visita a quella vasta e bene 
condotta tenuta, dove gli ultimi precetti 
della scienza sono perfettamente appli­
cati , è veramente meschina cosa il soffer­
mare la mente sulla conserva dei forag 

poiché ivi ben altri e più impor­
tanti fatti meritano maggior rilievo ; ma 
giacche ora il sistema dei silo sta per 
assumere una grande importanza, e ne 
siano prova i premi d'incoraggiamento 
assegnati dal Ministero e da vari Comizi, 
così credo opportuno additare ai nostri 
agricoltori un luogo in cui V infossamento 
dei foraggi ebbe risultati veramente splen-

senza trinciare, 
L'operazione dell'infossamento durò 

circa dieciotto giorni, durante il qual 

mi. 
Per il signor Amos tali conserve non 

tempo cadeva quasi continuamente la 
pioggia. 

10 ho esaminato diversi di quei silo 
verso la fine di dicembre, ed ho potuto 
constatare la loro perfetta riescita. 

La massa del foraggio del mais tagliata 
in tutta la sua altezza presentava. sia nella 
parte aderente alla terra, come nel suo 
interno un colore nocciuola chiaro ed un 
po' verdastro^ senza la più piccola traccia 
ne dì muffa ne di annerimento. 

11 colore del foraggio, il suo profumo 
non molto acido ed il sapore ancora un 
po' zuccherino davano a ritenere che la 
fermentazione non era stata eccessiva, 
condizione questa ottima nella conserva 
dei foraggi freschi-

L'erba medica ed il trifoglio erano del 
pari perfettamente conservati, e non esa­
gero punto dicendo che non si avrebbe 
potuto riunire un chilogramma di guasto. 

La superficie della terra sovrastante ai 
silo presentava ancora la sua forma con­
versa ed uniforme, indizio pur questo che 
il foraggio era stato disposto e pigiato 
diligentemente. 

Al momento della mia visita colà si 
alimentavano per lo appunto con quel 
foraggio gli ammali da latte e da ingrasso, 
ed era bello l'osservare come lo mangia­
vano avidamente. 

Peccato che il tempo breve non mi 
permise di ottenere da quell' egregio di-

I silo furono escavati nella terra > senza j rettore alcuni dati sul costo di produzione 
murature, e si preferì dar loro la sezione j del foraggio infossato, conti che certa-

e erano certamente cosa nuova, tanto 
vero che le adottò su vasta scala; ma 
l'esperimento venne fatto a scopo di cono­
scere la convenienza sotto molti rapporti. 

Circa 10,000 quintali di foraggio furono 
infossati V autunno scorso a Monastero, 
dei quali 4,000 di mais (sorghetta), 3,000 
di erba medica, 2,000 di trifoglio, 300 di 
erba di prato naturale ed altre materie 

Il mais, seminato dietro il frumento, 
costituiva il secondo prodotto di circa 
settanta campi friulani. 

L'erba medica ed il trifoglio, nonché 
l'erba di prato naturale, erano il prodotto 
deir ultimo sfalcio, il quale per le insistenti 
pioggie non si avrebbe potuto essicare. 

di metri 1.25 al fondo, metri 2.50 all' im­
boccatura e metri 1.25 di profondità. La 
lunghezza poi, dai 12 ai 16 metri a se­
conda della quantità dei foraggi prontati. 

La sorghetta, infossata separatamente, 
venne prima trinciata alla lunghezza di 
centimetri 4 , indi disposta con le forche 
e pigiata fortemente facendovi camminare 
sopra gli animali. 

perfice 

mente in quel!' amministrazione risultano 
dettagliati, essendo ivi adottata la conta­
bilità analitica. 

Ciò non pertanto ho avuto sufficienti 
indizi per maggiormente convincermi che 
l'infossamento può essere veramente utile 
quando si trova la convenienza di pro­
durre il foraggio dì mais au vasta scala ; 
necessario poi, specialmente nelle grandi 
tenute, quando la pioggia non permette 

di cavallo e coperta mediante uno strato l'essicazione delle erbe che si vogliono 
di terra di 

• ? 
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Talore «Iella cenere m carTbon fossile ! le sostanze concìmatrici minerali, come 
adoperata come eoneime- | la- potassa, la magnesia e 1' acido solfo­

rico. Ma il solo contenuto di potassa 
La cenere di carbon fossile adoperata ! tanto incostante basta a dimostrare come 

come concime, ha un valore non indiffe- j può variare il valore della cenere di Gar­
rente: Ebbi più volte (cosi scrive il prò- j bon fossile, anche per quanto riguarda le 
fessore dott. Holdefleiss BIV agricoltore sle- j sostanze concìmatrici minerali ; il prezzo 
samo) occasione di osservare come la cenere I adunque varierà straordinariamente se­
di carbon fossile (preparata dalle scorie 1 condo il maggiore o minore contenuto di 

r-
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più grossolane e solide ) mostri un' azione j sabbia e secondo la quantità di scorie. Ma 
visibilmente attiva, quando viene sparsa I il quadro qui sopra esposto, dinota però 
su praterie o anche su campi di erba me- j che la cenere è, non solo adatta alla con­
dica. L'effetto era così splendido che an- j cimazione di praterie e medicai, bensì 
che da lontano si potea discernere, dallo 1 anche a quella di altri campi che abbiso-
syìluppo delFerba, la lìnea di confine j gnino di esser concimati, 
sino alla quale era stata sparsa la cenere. 

A ^ ^ 
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Dove adunque si può procurarsi questa 
Questo effetto si mostrò specialmente ! cenere senza spesa di trasporto troppo 
nella maggior abbondanza di foraggi; si 1 forte, vale la pena di servirsene. Bisogna 
mostrò nello svilupparsi di piante ricche | però badare che questa cenere dev'essere 
di foglie ( a guisa di trifoglio ) nelle pra- j sempre passata allo staccio ; delle scorie 
terie ̂  e nella prosperità più forte e più j grossolane non si può servirsi che per la 
viva delle mediche. Questa comparsa im- j manutenzione delle strade; mentre che la 
portante fu riconosciuta anche da agri- ! sola cenere passata allo staccio ̂  fina a 
coltori come meravigliosa e mi fece venire | guisa di polvere, può adoperarsi per la 
il desiderio, come pure a quegli agricol- | concimazione, 
tori che osservarono 1' azione di quel con­
cime , come V abbiamo descritto, sui loro 
terreni, di provare per mezzo di analisi in 
quanto questi favorevoli risultati abbiano 
fondamento sul contenuto della cenere. 

(Dal Landwirthschaftlioh^s Wochenblatt) 

Osservamoni 
• ' V . 

risultato : 
II 

' ^ ' azoto 
acido fosf. 

I 

potassa 
calce 
magnesia 
acido solf. 

0 
0 0 

* • • 

Neir articolo precedente si tiene conto 
L'esame della cenere di carbon fossile, 1 solo dei pregi della cenere di carbon fos 

allo staccio diede il seguente | sile. Anzi si tiene conto solo della com­
posizione della cenere di carbon fossile 
della migliore qualità e di quella passata 
allo staccio. 

Non si indica la quantità di sostanza 
inutile che rimane sopra lo staccio, la 
quale quantità alcune volte è assai rile­
vante. 

Ad ogni modo, volendo coi dati suesposti 
intorno alla composizione della cenere 
di carbon fossile stacciata, calcolare il 

I 

0,423 
0,058 
0,208 
2,250 
0,816 
0,863 

» 
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0,670 
0,058 
0,038 
3,205 
0,632 
0.700 

media 

% 0,523 « 
0,068 

2,228 
0,724 
0,782 
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Prima di tutto colpisce il contenuto 
d* azoto, notevolmente abbondante ; per j prezzo della medesima, le si potrebbe as-
apprezzare pienamente quest'abbondanza, j segnare il valore di lire 1.35 il quintale, 
basta ricordare che nel concime di stalla j Questo valore, dopo fatte le neces-
normale vi è lo stesso contenuto d'azoto. ! sarie riduzioni pel costo della stacciatura 
Qerto, questo cambierà, secondo che la j e per le scorie inutili, si dovrebbe dimi-
cenere sarà più o meno completamente j nuire di 67 centesimi, perciò il prezzo 
abbruciata, ma quando la cenere è bru- sarebbe di lire 0.78 per quintale, 
ciata al grado solito (non completo) essa ! Non si deve tenere alcun conto di ciò 
ha ancora un colore nerastro e contiene 
ancora delle parti di carbone nelle quali 
è rimasto delF azoto. 

che rimane sullo staccio, giacche esso 
serve tutt'al più per inghiajare le strade, 
che anzi nei paesi ove la ghiaja natural-

D'importanza non lieve sono poi anche ' mente abbonda, riuscirebbe un ingombro. 
^ 
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Inoltre giova notare che molte ceneri 
di carbon contengono quantità 

. . . - ' r " . ! ' ' -

non piccole di solfuri, dei quali V Holde-
fleìss non fa cenno e che sono dannosi 
alla vegetazione a meno che si sparga la secolo una particolare malattia, la quale 

Sulla segala veneflca e sul carbone dei grano. 

In molte regioni della, Svezia media i 
contadini conoscono già da un quarto di 

--_ t^ 

cenere sui prati in autunno o in inverno si m tanto negli uomini come 
in modo che i solfuri abbiano tempo da negli animali, dopo aver mangiato una 
ossidarsi prima che la vegetazione erbacea | speciale qualità di segala. Questa deter 
si faccia rigogliosa. Un tale difetto, pro­
veniente dai solfuri^ toglie molto valore 
alla cenere di carbon fossile. 

La calce ̂  la magnesia e i solfati di 
cui si fa cenno nel quadro della composi­
zione della cenere, non hanno un valore j facilmente riconoscere un' analogia col 
tale che meriti se ne tenga conto, a meno nome di Lolium temulentum. 

- 1 • -
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specie di grano viene 
da quei abitanti Or-ragy la quale parola 
è composiadi 5r(vertiginoso)eràg(grano, 
segala), e significa quindi propriamente 

^ • j 

segala vertiginosa ̂  e nella quale si può 

che si tratti di terreni molto argillosi nei I granelli di questa pianta da sfuggirsi 
r -

•i 

quali tale cenere potrebbe giovare anche ! sono molto piìi piccoli di quelli della se-
soltanto quale modificatere delle condi- gala^ piuttosto raggrinzati e di colore 
zioni fisiche del suolo, diminuendone la nerastro. Se essi vengano mangiati sotto 

I ^ 

- \ 

J 

compattezza eccessiva. 
Neppure si può in generale dare molta 

* • dei 
importanza ai composti di ferro, conte 
nuti nella cenere di carbon fossile, 
quali non si fa cenno dall'autore sud­
detto e che in certi terreni potrebbero 

forma di farina, pane ecc, o sommini­
strati come mangime agli animali dome­
stici, uomini ed animali, come s'è detto, 
s'ammalano, per lo meno in modo pas-
seggiero. 

Le proprietà tossiche si palesano con 

-^ 

ì -

rmscire di utilità piccola, ma non affatto una lunga serie di sintomi, dei quali me-
spregievole. ritano speciale menzione: violenti emi-

/ • • ' 
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Concludiamo che la cenere di carbon j cranio, assalti di vertigini, tremito delle 
fossile ha un valore piccolo come concime j membra, una debolezza generale» vomiti, 
anche nel caso piii favorevole : che essa ed una forte alterazione della facoltà 
può giovare piuttosto nei terreni forte- visiva. Non è raro il caso che questo 
mente argillosi che non nei terreni cai- malessere duri fino tre giorni prima che 
cari 0 calcari dolomitici come sono in pre- incominci la guarigione. 
valenza i terreni in Friuli, pei quali anzi Sembra che finora non siano stati adot-
assai di raro sarebbe da consigliarsi: che tati metodi specifici dì cura contro questo 
la detta cenere devesi adoperare con spe- male, i contadini si giovano tuttora di 
ciali cautele per evitare i danni possibili ogni sorte di rimedi domestici, e special-
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per la presenza dei solfuri : che essa è di 
gran lunga inferiore per efficacia alla ce­
nere comune di legna : che quest' ultima è 

mente del latte acido o di aceto, i quali 
presi in dosi piuttosto forti producono la 
guarigione, od almeno la accelerano. Se 

r - ^ ' . 

specialmente pregievole per la potassa e la farina ottenuta dalla segala vertiginosa 
pei fosfati che contiene ; mentre la cenere j viene bene stacciata, e la crusca coni-

0 

^A -

4& 

/_ 
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di carbon fossile, come concime potassico, pletamente allontanata, la 
non ha quasi alcun valore (p. e., per le non subentra punto, o soltanto in grado 
viti) e può essere utile specialmente per molto mite. 
r azoto che contiene. Questi sono i punti principali della rela-

Àggiungiamo poi che la cenere di car- | zione, che venne inviata dalle regioni infe-
bone coke diiferisce da quella del carbon 1 state dalla segala velenosa all'Accademia 
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fossile comune. 
La cenere di coke è priva di composti 

azotati) contiene pili solfuri e contiene 
ancora intoo potassa, solfati e fosfati, che 
non la cenere di'carbon fossile» Perciò la 
cenere di coke non ha un valore apprez­
zabile come concime. 

G.N, 

agraria di Stoccolma. Quivi I. Eriksson 
istituì accurate indaggini sulla questione* 
E si ebbe per primo risultato, che non si 
trattava d'altro che di una produzione crit­
togamica, la quale ricopriva intieramente 
i piccoli granelli di segala raggrinzati, 
aderente alla superficie sotto forma di 
fasci micelici ed in parte penetrante già 
negli strati superficiali dell' epidermide. 
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Una quantità di cellule del pericarpio era 
già riempita di questo micelio, i cui rami e 
filamenti intaccavano già le cellule vicine-
Finche il micelio si trova nelF interno 
delle cellule^ esso è di colore di noce, e 
di membrature corte ; quando cresce sulla 
superficie o in libero^ i suoi filamenti sono 

nei granelli, e quindi F effetto piii per­
nicioso. 

Questo veleno è una novità assoluta? 
che merita la massima attenzione da 
parte di tutti gli interessati. Poiché non 
è esclusa la possibilità che anche presso 
di noi si propaghi il Cladosporium nei 

più lunghi e diramati. La cellula estrema grani ed altri semi, e li renda quindi no-

-f>M 

di questi filamenti si sviluppa, quando civi alla salute. Chi potrebbe dire, che 
matura, in una spora di forma varia. | alcune malattie o semplici indisposizioni, 

delle quali non si possono indicare le 
cause^ non sieno prodotte da questo pic­
colo, invisibile fungo? Sarebbe quindi 
urgentemente a raccomandarsi, special-

, , i, ' 

Colla ripetuta divisione di questa si for 
mano spesso numerosi organi di ripro­
duzione, i quali emettono nuovi filamenti 
e diramazioni che formano pure al loro 
vertice delle spore. mente agli agricoltori, di fare sulla ma-

Da quanto conghietura e I lattia del Cartone delle esatte osserva 
dair esposizione che precede sembra che zioni, e di sincerarsi con prove compa­
ia formazione suddetta non sia altro che j rative sulle conseguenze del cibarsi o del 
il Cladosporium herharum L. K., un fungo 1 nutrire animali con grani od altre parti 
filamentoso, già da lungo tempo cono- di piante affette dal Carbone. 
scinto, estremamente diffuso in natura, e Forse che in questo modo si arriverebbe 
reperibile in tutte le parti delle piante a risultati del tutto inaspettati • 
si Yive che morte, come pure in corpi ani­
mali, manifatture ecc. Ordinariamente 
esso è di carattere yaprofitico e si trova 
soltanto in organi morti ; ultimamente 
però i casi si fanno sempre piìi frequenti, 
nei quali questo Cladosporium venne rico-

( Traduz. riassuntiva dal Landwirthschaftliches 
Wochenblatt). 

F. V. THUMEN. 

Sulla coltura elei salici da Vìmini, 

Un prezioso volumetto è stato teste 
nosciuto come un vero parasita e come 1 pubblicato dal Ministero di agricoltura 
causa indubbia della malattia e rispet­
tivamente dalla morte della pianta invasa. 
Talvolta questo fenomeno venne qualifi­
cato per la rugiada fuligginosa^ ma ciò è 

" Sulla coltura dei salici da Vimini „ 
Siccome tratta di una industria che 

potrebbe offrire un mezzo per utilizzare 
largamente molti spazi improduttivi nella 

assolutamente falso, poiché i caratteri di nostra provincia, crediamo opportuno 

-'̂ i 

questa sono decisamente diff'erenti; sa­
rebbe più appropriato il nome di Carbone 
proposto da Soràuer per tutte le malattie 
delle piante prodotte dal Cladosporium^ 
come pure per il fungo in questione che 
si. annida sulle'parti morte. 

La comparsa del Carbone nel grano 
non è punto uh fenomeno raro. Kuhn, 
benché ritenga questo fungo per un sapro­
fite, perchè non abita che tessuti morti, 
lo riscontrò pure nella segala. Franck lo 

riportarne i brani più importanti, e rias­
sumere dove riterremo o soverchio o non 
confacente per noi. 

Facciamo questo anche perchè la vimi-
nicoltura può alimentare numerose indu­
strie campestri praticabili dai contadini 
nei riposi forzati dell'inverno e delle 
epoche in cui T andamento della stagione 
non permette il lavoro in campagna. 

Tanto più che delle piccole industrie 
campestri ce ne siamo occupati fin dallo 

constatò presso Lipsia nella stessa pianta r scorso anno, e nel corrente la nostra 
alimentare, nel mentre Gaspari lo osservò j Associazione non ha mancato di promuo-
nelF orzo. Sorauer trovò pure campi di vere e di portare il suo contributo alla 

iselli invasi dal Carbone^ ed in questo 
come in tutti gli altri casi sì verificò che 
specialmente le stagioni umide favori­
scono la comparsa di questa malattia; 
un fatto che venne confermato anche in 
Svezia, poiché la segala vertiginosa avrebbe 
un azione molto velenosa specialmente 
quando 1' estate è molto.piovoso, ciocché 
indicherebbe una naagior copia di funghi 

Mostra regionale che dovrà tenersi nel 
prossimo agosto. 

Anche nelF ultima adunanza generale, 
il prof. Petri rappresentante della regia 
Scuola di Pezzuole, chiamava T attenzione 
del nostro sodalizio sopra l'importanza 
che può assumere la viminicoltura da 
noi, e sopra Futilità che può cavarne la 
provincia. 

*^ 
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Per tutte queste ragioni crediamo op­
portuno fare un larghissimo cenno del 
opuscolo ohe il Ministero ha pubblicato. 

y - i 

ha raggiunto in questi ultimi tempi; ma 
siccome esse implicherebbero una lunga 
enumerazione di luoghi e di dati statistici 
non consentita dalla forma succinta im­
posta ai presenti cenni ̂  sarà sufficiente 
rammentare come i prodotti delle vincaie 
formarono mai sempre e formano oggi più 

" 'Prefamne. 

^ La continua e crescente richiesta di 
oggetti fabbricati con vimini, che dal- che mai oggetto di vivo commercio spe-
ringhilterra, dalle Americhe e dair Oriente cialmente per la Francia, per il Belgio, 
8Ì fa nei mercati dell' Europa centrale e per V Olanda, i quali paesi erano fino a 
in qualche parte della meridionale, ha pochi anni addietro gli unici che produ-
indotto i cultori delle scienze economico cessero vimini in abbondanza e di buona 
agrarie ed i proprietari di terreni, a stu- qualità. 

Neir ultimo ventennio tale commercio 
del salice in rapporto agli usi tecnici cui ha assunto maggiori proporzioni ed ac-
può rispondere, alia produzione qualità- cenna a maggiormente estendersi, se si 
tiva e quantitativa ed ai terreni che pre- tien conto dei mezzi morali e materiali 
dilige, sui quali è in grado di concedere coi quali ora anche la Germania, la Sviz-

diare con qualche diligenza Tallevamento 

^ -, 

indubbi vantaggi,. 
Una serie di ben condotte esperienze, 

intraprese dapprima in Francia ed in 
Germania e poscia anche nella Svizzera 
e nell'Austria, diede risultati siffatta­
mente favorevoli da poter con certezza 
inferire che la coltura razionale ed in-
tensiva deL salice da vimini oggi giorno 
prende posto tra le colture rimuneratrici. 
Essa non richiede per istabilirsi che mo­
desti capitali ed anco nei terreni più in­
grati concede, fin dal secondo anno, i 
suoi prodotti e favorisce il sorgere di 
una industria, che alla facilità di eser-

zera e V Austria concorrono allo scopo di 
propugnare la coltura del salice ove essa 
è trascurata, promuovendo un più largo 
sviluppo laddove è già conosciuta, e di­
vulgando ovunque le norme pratiche da 
seguirsi per l'impianto, governo ed uti­
lizzazione dei vincheti. 

In Italia, quantunque non possa asse­
rirsi che la coltura dei salici sia del tutto 
ignorata, è ben lungi però dall' essere 
intesa nel suo vero significato economico. 
È vero che non v' ha podere nel quale il 
contadino non coltivi un certo numero 
.di piante di salice, per lo più a capitozza, 

cizio congiunge un perenne e sicuro gua- | per i vimini di cui abbisogna per legare 
dagno, rindustria, cioè, del panieraio. le viti 0 per fare taluni oggetti di fre n» 

A conferma di ciò basterà, tra gli altri, quente uso nelF economia domestica e 
citare il signor Dubringny, nel diparti- j rurale, e le sponde dei fiumi e torrenti 

provvedono sufficientemente di materiale 
greggio chi non possiede vincheti. 

Ma tale produzione non è che V usu­
frutto di quanto la natura spontanea­

mente dell'Aisne, in Francia, il quale ha 
uno spaccio medio di 20 mila lire per setti­
mana di oggetti fabbricati in vimini e ne 
ha permanentemente in deposito nei suoi 
magazzini per l'importo di parecchie cen­
tinaia di migliaia di lire: offre continuato ! questa e l'impianto di un vincheto colle 
lavoro a ben 3000 famiglie che produ- norme di buon governo, di utilizzazione 

" I -
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mente offre, ed havvi gran differenza tra ù. 

cono oggetti greggi e di lusso per la 
somma annua di oltre due milioni e mezzo 
di lire. Nel distretto di Licthenfels, nella 
Baviera, trovano occupazione durante 
tutto il tempo dell'anno ben 20 piila in­
dividui^ che consumano annualmente più 
di 60 mila quintali di vìmini per il valore 
di un milione di lire. Nella Fiandra, la 
sola città di Tamize, con 10 mila abi­
tanti, esporta ciascun anno in Inghilterra 
per circa un milione di lire di vimini. 

Molte altre citazioni potrebbero tornar 
acconce a vieppiù dimostrare tutta F im­
portanza che la viminicoltura razionale 

razionale e conservativa, ne, d'altra parte, 
l'agricoltura italiana isdegnerebbe di ac­
cogliere nella sua cerchia d'azione questa 
nuova coltura, tanto più che le sue mo­
deste esigenze fisiologiche la fanno pre­
ferire in quei terreni lungo i corsi d'a-
cqua, refrattari ad ogni genere di col­
tivazione agraria, sia per naturale insta­
bilità del suolo, quanto pel perenne pe­
ricolo che i prodotti stessi possano venir 
travolti dalle acque durante le inonda­
zioni che con una fatale frequenza, pur 
troppo, si succedono nei nostri fiumi. 

Non meno appropriate allo allevamento 
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82 
dei Sàlici riescono le estese superficie in- | alha^tfiandra^purpurea^fragiUsècc.^Q^ 
coìte cìietuttaviasonosparse nella nostra presentano ottimo accrescimento nei ter-
penisola e per la bonifica delle quali si reni torbosi, mazzuólati o colmati e nei 
rendono necessarie enormi spese e lungo terreni umidi lungo i fossi e corsi d'acqua? 

altre ve ne sono come V acutifólia^ il ca-
Orbene? nei terreni di cotesta natura ! spica ̂ Vincana^Vhippopìiaepalia ecc.^ch^ 

il salice trova le più favorevoli condizioni crescono su terreni sabbioneci, ghiaiosi, 
di accrescimento ed i capitali impiegativi 
somministrano redditi molto superiori di 
quelli che sì possano Jicavare da altre 
coltivazioni ed in terreni più fertili. 

Ma per non turbare Y ordine propo-
stoci in questi appunti, rimandiamo per 
ultimo la dimostrazione finanziaria di 
quanto venne asserito, avendo in animo 
di far precedere a questa brevi e chiari 
cenni intorno 

alla scelta della specie j 
allo impianto dei vincheti, -
al loro governo e tutela ed infine 
alia lóro produzione ed utilizzazione. 

1 Scelta della specie. 

1 . - * . 
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Come tutte le piante, anche il salice 
nella sua rusticità, nella sua estrema fa­
cilità di adattamento dimostra certe esi­
genze fisiologiche che non sono da tra 
scuraf si allorché si ha in animo di stabilire 
un vincheto, e sebbene lo si vegga appa­
rentemente prosperoso nei terreni torbosi, 
come in quelli sabbionici aridi, argillosi, 
cretosi, marnosi, nei terreni infine che 
mal si addicono a qualunque altro ge­
nere di coltura, quando si eccettui quella 
a bosco, e in tal caso limitatamente a 
qualche essenza legnosa di rude natura, 
pure non bisogna dimenticare che cia­
scuna specie di,salice addimostra speciali 
predilezioni in rapporto ai terreni, le 
quali trascurate .possono seriamente com 
promettere r esito dell' impresa 

» 

Così, di fronte alla specie dei salici 

aridi, ed altre ancora ? come il mminalis^ 
il cuprea, VaVba ecc., che esigono terreni 
dotati di una certa fertilità e freschezza. 

Questa sommaria distinzione deve ser­
vire di guida ai viminicultori, essendo 
essa in diretto rapporto colla produzione 
quantitativa e qualitativa, la quale ultima 
comprende i requisiti che debbono pre­
sentare i vimini di buona qualità, cioè : 

1*̂  esser durevoli, compatti, con poco 
midollo, tenaci ma flessibili ; 

2^ fendersi facilmente e lasciarsi ridurre 
in nastri sottilissimi ; 

3^ essere, quando sono scortecciati, di 
colore bianco lucente o almeno prestarsi 
a ricevere qualsiasi colore ; 
4^ accoppiare ad un diametro 

molta lunghezza e poca rastremazione ; 

•t—% -

ff 5^ non avere ramificazioni ; 
6® non presentare curve, nodi, niacchie 

od altri simili difetti. 
Come fu detto tali proprietà tecniche 

dipendono in gran parte dal modo d'irà-

• f_ 

t . 

pianto, di governo, di raccolta dei vimini ; 
dalle proprietà fisico - chimiche del suòlo 
e non meno dalla specie o varietà del 
salice, la quale deve riunire il vantaggiò 
di dare la massima quantità possibile di 
vimini colla loro buona qualità e col ra­
pido accrescimento: esser inoltre poco 
curante delle intemperie, dei danni infer­
tile dal pascolo o da insetti nocivi y da 
piànte parassite e per ultimo possedére 
nelle coppaie una lunga facoltà vegeta­
tiva.' 
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Sete. 

Andamento invariato. Tendenza un po' in* 
certa, ma piuttosto favorevole. La fabbrica è 
'discretamente occupata sebbene la lusinga di 
vedere che la moda si volga alla seta non si 
realizzi ancora. Il consumo giornaliero ò suffi­
ciente a sostenere l'attuale livello dei prezzi 
die si può considerare inferiore ad una mèdia 
normale, malgrado ra\iniento verificatosi dal 
novembre in poi. Poco probabile e quasi im­

possibile il ribasso, la merce non essendo of­
ferta, perchè non abbondante. Parimenti dif­
fìcile r aumento, se non si manifesteranno bi­
sogni più accentuati di materia. Pino alle 
previsioni suirosito del prossimo raccolto, non 
sono prevedibili differenze di rilievo nei prezzi. 

Le transazioni furono di poco rilievo sulla 
nostra piaxza durante la prima metà di questo 
mese/sia percliè la merce disponibile è scarsa, 
sia perchè le proposte, inferiori ai prezzi realiz 4 4 

zati in febbraio, vennero respinte. Come prez2sì 
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fatti ^ 0 facilmente ottenibili, citiamo lire 51 
a 52 per gregge belle correnti a vapore, 53 a 54 
per qualità quasi classiche e 55 per le migliori. 
Qualità affatto primarie ottengono prezzi rela­
tivi. Le trame pochissimo ricercate, a prezzi I sâ  da lire 9.50 a 10 la qualità bella corrente 

provincia andarono vendute a lire 18.50 e 14 
le verdi, di cui qualche piccolo deposito esìste 
ancora in prima mano a lire 12.50 circa. 

Discretamente animate le transazioni in strit-

proporzionalmente inferiori alle gregge. 
Le poche gaiette gialle che esistevano in 

ed a 10.50 a 11 le classiche. 
Udine, 16 marzo 1886. C. KKOHLEE 

r 

Alla mostra fU Conegliano. — levi V in- 1 Ad Udine si avrà V esposizione che 
tera presidenza dell'Associazione si è re- ora si tiene a Conegliano ? — Sappia -
cata a Conegliano affine di osservare quali, mo esser probabile che al Concorso i ' 

fra ì moltissimi oggetti esposti, si pre­
sentassero meglio adatti, sotto tutti i 
rapporti, alle condizioni del Friuli. 

Una macchina è per noi adatta quando, 
non solo funziona in modo da adempiere 
allo scopo di ben distribuire i liquidi an­
tisettici e richiede a ciò poco sforzo, ma 
presenta altresì una certa garanzia di re­
sistenza e di durata, è facilmente ripa­
rabile da chiunque ed ha prezzo basso. 

Di macchine che adempissero a queste 
condizioni, diciamo il vero, pochissime 
ne abbiamo viste fra le 500 e più esposte. 
Di buone se ne sono presentate anche dal 
Friuli; queste i nostri viticoltori le po­
tranno osservare dai singoli fabbricanti, 

L'Associaziono fece acquisto dì tre fra 
i tipi che sembrarono migliori,( uno a 
tracolla, uno a zaino, ed uno a carriola ) 
e saranno esposte nel nostro ufficio ap­
pena ci verranno spedite. 

Anzi, si sarebbe pensato di tenere fra 
breve alcune conferenze teorico -pratiche 
su questo argomento, facendo seguire ad 
una lezione pubblica sulla peronospora 
un esperimento generale, non solo colle 
tre macchine comperate dall'Associazione, 
ma anche con quelle di tipo diverso che 
inostri soci avessero pure acquistate, o 
dì quelle che in Friuli si costruiscono. 
Così i nostri viticoltori, prima dell'epoca 
in cui tali macchine si dovranno usare, 
possono essere corapletamente informati 

I b 

per fare le loro scelte. 

agrario regionale di Udine si ripeta 'i.. 

l'esposizione di apparecchi anticrillo-
gamici che ora si Uene a Conegliano. 
Dopo l'esperienza che quest'estate 
verrà largamente fatta da agricoltori e 
da costruttori, si avranno sicuri elementi 
per giudicare delle macchine che ver­
ranno esposte. 

^-
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Muova pubblicazione delVAssociazione a-
grafia friulana. — Era giorni usciranno gli 
Atti del Concorso e Congresso di Latterie 
tenutosi in Udine nel passato maggio. 

È un grosso volume di pagine 340, formato 
di questo Bullettino^ e verrà inviato gratui­
tamente a tutti quelli che, come congressisti, 
hanno partecipato ai Congresso, alle Latterie 
cooperative del Friuli a tutti ì corpi morali 
che coi loro mezzi hanno contribuito al buon 
esito del Concorso e Congresso suddetto. 

Il volume comprende i seguenti capitoli 
principali : 

Relazione del presidente (Mantica) all' As­
sociazione agraria friulana ; 

^ 1 

^ I 

% Congresso : Parte prima - Relazioni 
Parte seconda " Discussioni. 
Parte terza - Conclusioni. 
Parte quarta - Appendice. 
Concorso: Parte quinta - Relazione del se­

gretario generale del concorso (Ghinetti). 
Parte sesta - Processo Verbale dell'adunanza 

pubblica di chiusura del concorso. 
Verrà messo in vendita a lire 4.1 soci del­

l'Associazione potranno ritirarlo dal nostro 
ufficio per lire 2.50* 

oo 
r 

Nuovi programmi pel Concorso agrario 
regionale. Fra giorni saranno diramati i 

OQ 

nuovi programmi pel concorso agrario regio­
nale. Nulla è stato sostanzialmente variato da 
quello che era compreso in quelli già distri­
buiti. Solo in questa nuova edizione sono ag­
giunti i nuovi concorsi per ÌQ pìccole industrie 
(oggetti per Peconomia domestica - oggetti per 

-^ 

* . -
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la eaccia, la pesca %à ^l^re ia-
dustrie - prodotti alimentari ed industriali - at­
trezzi " inonografio) e pw pari pp$mi pmM-

- zootecnia ed 

doCéKìte ©fila r, limola agraria di 
oo 

eolari (monografie 
igiene applicata - macchine ed attrem - pro­
dotti - piccolo industrie campestri e forestali -
diversi). 

E per tutte queste nnoTe categoria dì con­
corsi vi sono premi rilevanti. 

Da questa nuova pubblicazione risulta cbe 
i premi da distribuirsi al Concorso agrario del 
futuro agosto superano le lire 40.000. 

ìDi parecchi, fra i nuovi concorsi aperti ci 
occuperemô  nei numeri. 

oo 

Intorno al mal rossino Avevamo rice­
vuto dal doti. Bomano un articolo contenente 

I germogli d^orm tqMto. -~ 
ad Udine ci sono fabbriche di Birra che pro­
ducono grandi quantità di germi d'orbo, cre­
diamo opportuno riportare il seguente brano 
dì un articolo tolto àBÌBulletiim della sezione 
di Trento. 

I germogli dell'orzo tallito derivano dalla 
fermenÈazìone dell'orzo nelle fabbriche di birra, 
vengono messi in commercio diseccati, e pos­
sono somministrarsi a tutti gli 
esclusi i cavalli ed i majali, ma di preferenza 
s'impiegano per vacche da latte e bovi da 
lavoro nonché per vitelli. 

La razione giornaliera si calcola dai 2 ai 3 
chilogrammi per capo grosso e ad un chilo-

non 

alcune osservazioni intorno a quanto ha scritto Smamma pei capi minuti. P̂̂ ^̂ ^ sommini-
il dott. Zambelli su questo .̂ t̂ Ztefórno sul mal strarsi asciutti od inumiditi, da soli o coinmisti 
rossino dei majali: non erodiamo opportuno f » altri foraggi. Sî COM^̂ ^̂ ^ 
stamparlo finché il dott. Zambelli non ha ulti 
mata la sua esposizìone-

oo 

Libri inviati in dono alVAssociazione^ 
Eendiconto del reale Istituto lombardo, serie ii, 

voi. X3̂  j fase. IX 

fieno e la paglia col taglia-foraggi odi formare 
una mescolanza coi germogli per somministrarla 
poi agli animali. 

Volendosi sottoporre a bollitura i germogli 
onde somininìstrargli inumiditi al 
dovrà avere V avvertenza di ripulire gli uten­
sili adoperati e le mangiatoie, mentre i rima­

si 

Atti del reale Istituto veneto, tomo iv, serie vi, sugli facilmente inacidiscono^ 
dispensa i. 

Annuario del r. Osservatorio bacologico di 
Vittorio, 1885. 

Annali del Ministero dì agricoltura 

Questo «w 

ponenti, rappresenta come alimento un valore 
quasi due volte e mezza quello del fieno. 

del servizio minerario nel 1883. Oonsumiamo mlU 
U. Studi ulteriori sulla ittfezione monca 
isi^. Gantomi 

concimi 
Iia Irrisi del {frumento ed i 

iavùle U ^Vìjnù 
di 

Atti del Oonsiglio provinciale di 
Annuario della r. Sezione 

caseificio di Lodi, anno 1885. 
Sul di irrigazione dell'Agro 

' ^ 

i^a|ia??o.--Quando noi non îiamo 
produrre buona merce io sono di parere che 
per un irtalinteso aftiore di nazionalità nòti ài 
debba assolutamente adoperare i prodótti ita­
liani se anche inferiori in ^qualità a quolli 
stranieri. Ma almeno, a parità di merito, sa­
rebbe sempre da preferii'e quello chB è 

conèse - relazione al Ministero di Vienna I del suolo e del lavoro iteliano. 
T • 

dell'ing.Marékus-ìtraduz delproll*ontini. 
Il pratico allevamento in Lombardia dei bafehi 

da seta di Ascoli Piceno. 
c>o 

l 
Oo0èmniì^e di fruttieoliura Il Comizio 

agrario di Bpiìimbergo Manì̂ ago ci avverte 
che, in seguitoiad accordi presi colla commis-
sitóe ̂ ÌM frutticoltura nominata dalla Asso-

per cura cìŝ Kione agraria 
di quel comizio, le sottoindicate 
teorico-pratiche di frutticoltura. 

In fatto di vini p. e,? noi possediamo una 
così grande varietà di tipi differenti ed eccol-
tenti da poter soddisfare alle esigenze di qtia-
lunque tavola. 

Perchè adunque rivolersi all'estero^per aver 
roba più costosa e meno sicura daV lato ge­
nuinità ? 

Da pochi anni però ai pranzi di: etì^hatta ai 
è couiincìato a nqn bevere che vim ^prodptlo 
nelle vàrie regioni della nostra Penìsola, e per-
fitto la R^al c ŝa ora acqii.ìètà tutto ¥iho ita­
liano per le sue cantine.; Sappiamo che lanche 

In Ulaftiisfcg® 19 tóarzo. Venerdì ( S« Giù- j recenteinente una commissione piuttosto forte 
seppe), ore 10 ant. e 6 porn. ì di vino veronese venne data ai fratelli Berfeani. 

Inl*'anii«a 20 marzo, Sabato, ore 10 ^ni 
^ . e 2 pom. 

In i*iiiaBaBi®> 21 marzo, domenica, ore 10 
ant. e 2 pom. 

Le conferenze saranno tendte dal 

In questo modo il vino nazionale diveiitórà 
di moda anche sulle'tavolo più aristocriatiche, 
ed il povero viticoltore berg^gUate dji tante di­
sgrazie troverà almeno un più facile siuercio 
ai suoi prodotti. 
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della Stazione stessa e di for-* 
niglierne a proprie spese cento 
esemplari, 

A tali contribuzioni corn­
a r r A ssotìazioae: 

1® il diritto di essere rappre­
sentata da un® dei propri mem­
bri nella Giunta di vigilanza 
dell'Istituto e nel Consiglio am­
ministrativo delibi* Stazione ; 

iiiffavc^e del del 50 per 

9 

t a r i l i ]^i^ l¥ dlMl#"'deila 
9 <jliiaìido 11 pres&xo 

stei|so-§ttpertla spesi^dei ne-
éeiàia¥ì rètttlTi. 

L'Associazioìie procura a 
Tantaggio dei 

propri meiìrtrì che ne fanno 
ricliiesta, l^uso temporarìo dì 
snacfMKie ed altri st^iiinentfe 

dei Be 

.s . 

:goterna« 
tifèydstiMto prei^'o ia-Sta* 
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zlone sperimentale suddetta. 
Per reciproche concessioni 

fatte neir atto di fondazione 
dello StabiUmanÉo agro**orti­
colo in Udine (febbraio 1863), 
rAssociazione procura T istru­
zione neirortieoltarae nel giar­
dinaggio agli orfani raccolti 
nella Pia Casa dì Carità e ad 
altri giovani, secondo la capa­
cità détìió Sfebilito^to. 
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offre i suoi prodotti, pregando la sua 
rivolgersi per F acquisto alio Stabilimento 

avvertendo che ai suoi 
diverse qualità di concimi si trovano pronte e si 

senza dare prima l'avviso in qualunque sia 
momento • 

1 

d'ossa, e il 
niaca; « 
fossili. 

sfati 

contengono fino 1 72 % Azoto 
r 

di Azoto in forma di Nitrato e di Ammo-
fosfati i ossi Mmzà 00 

Prezzi correnti ed istruzioni tanto per f uso dei 
concimi^ ̂  come per 
dano 
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delle recentissime novità in libri di agricoltura che si trovano ven 
dibili presso 

nm 

credito agrario . . « 4 » 

MARCHESE G-. Conversazioni agrarie ^ 

OTTAVI 0. Almanacco agrario, anno xix, 1886 » 
IDEM 

IDEM 

AV 

BRIOSI, Atlante botanico, 1 voi in 8" con tav. colorate e legato L. 25 

CERLBTTI G. B . Costruzioni enotecniche e vasi vinari...... » 

GEMIGNANI A. Pollicoltura pratica » 

MANCINI C. Fra tini e botti. Conversazioni enotecniche > 

MANGILLI FELICE. Sul progetto di legge per l'ordinamento del 

3. 

2.10 

1.80 

1.60 

l 

.60 
6. Vade rnecum dell' agricoltore. . . . . . . . . . . . . » 

_ j 

Viticoltura teorico-pratica » 10.50 

SORDELLI. Le Farfalle. 1 voi. in 8° con tav. miniate e legato 

SoRMANNi G. Dei vini di frutta . 

YOLE C. Gli accessori della casa colonica. Insegnamenti pratici 

» 

» » .60 

per gli agricoltori. . » 2 
à .̂̂ * ^ 
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HB. Sì avverte inoltre che la suddetta Libreria trovasi sempre provveduta di tutte 
le opere di agricoltura dell'Ottavi, Cupparî  Cantoni, Roda, Ridolfi, Viglietto. 

.^ 

\ In Flaibano presso l'ingegnere EHRICO ROSMIHI trovansi 

ai prezzo di lire 1.50 al quintale. 
' r • I -
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Scrivere al sìg. A. Fall)ll)ro • L 

Codroipo p. F la ibano . 
> ' • r 

. - # * - ^ " 

UDINK, 1886 TIPOaBAlIA DI GIUSEPPE SEIT2 

.«r 

.^ 


